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AL CRISTIANO PIO E DIVOTO 

L EDITORE. 



Fra le cose da Gesù Cristo comari • 
date al Cristiano, due mi pajon co* 
me il fondamento di tutte le altre , 
e sono , la Vigilanza , e la Preghie* 
ra. Egli le comanda , e a tutti di 
praticarsi in ogni tempo. Omnibus 
dico , Vigilate, lo dico a tutti Ve- 
gliate ( Marco. i3 3j. ). Vigilate 
omni tempore orantes : Vegliate in 
ogni tempo pregando (Lue. 21 e 36.) 

Or fatevi il conto. Cristiano amatisi 
simo , avete voi per lo passato adem- 
pito a questi doveri , e nel modo 9 
che la ragione , e la Religione co- 
manda ? Ma perchè non prendiate 
abbaglio , badate bene , che il vigi- 
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lare e pregare sempre, non consiste 
in tener sempre la bocca aperta a 
recitar preci , rosari , o altre for- 
mo/e di preghiere. Le occupazioni di 
questa vita ce lo impediscono : ma si 
può ben sempre amare Dio , e sem- 
pre desiderare di unirsi a lui. Se 
questo desiderio è sincero , fa che 
tutte le nostre azioni sieno rappor- 
tate a Dio . Così , pregare sempre 
Dio y desiderare sempre di unirsi a • 
Dio , amare sempre Dio , son ire e- 
spressioniy che significano una stessa 
cosa. Noi dunque adempiremo il pre- 
cetto dell Orazione continua , e la fa- 
rcino da Cristiani vigilanti, quando 
ameremo Dio .• ed allinconiro l ora- 
zione nostra sarà interrotta , quando 
cesseremo di amare Dìo . 

Or chi ama Dìo, loda Dio, adora 
Dio , ringrazia Dio , chiede grazie a 
Dio , si ojfrisce a Dio . Di qui è che 
vi sono cinque sorti di orazioni, cioè : 
Adorazione, lode, ringraziamento, do* 
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manda e offerta : e si può ognuna di 
queste fare, o internamente } o esier- 
namente ; in pubblico , o in privato , e 
le potrai fare agevolmente coll ajulo 
del presente libretto . 

Di tutte però le orazioni vocali, sic- 
come la più perfètta è il Pater noster; 
così delle orazioni pubbliche la più 
perfètta è il Santo Sacrifizio della 
Messa . Ma state attenti di assisterci , 
non come fa la massima parte de Cri- 
stiani distratti coll animo , sconci col 
corpo , immodesti negli occhi , scan- 
dalosi ne portamenti, cosicché piutto- 
sto insultano atta Maestà di Dio, che 
le mostrano il rispetto dovuto ; ma 
facendo le tue orazioni , o raccolto 
nella tua stanza, o in Chiesa , pensa 
sempre a quella Maestà infinita, che 
tu credi . E per essere esaudito, ricor- 
dati di accompagnare le tue orazioni 
con le seguenti condizioni : f. Pre- 
gando in nome di Gesù Cristo : 2. In 
ispirito e verità , cioè cóli intimo 
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del cuore* 3. Con umiliò, e compun- 
zione: 4‘ Con attenzione : 3. Con con - 
fidenza: 6. Con perseveranza: Il che 
facendo , la farai da Cristiano vigi- 
lante , e non da Cristiano che dorme r 
Ma come poi il mio principale og- 
getto in procurar la stampa di que- 
sto libro , si fu di fissare V attenzio- 
ne, e la divozione de Cristiani in as- 
sistere al tremendo sagrifizio della S. 
Messa , mediante quelle tante figuri- 
ne , che rammentano i misteri della 
Passione di Gesù Cristo ; e siccome 
questo augustissimo Sagrifizio com- 
prende tutte le altre orazioni sopra 
spiegate: così ti prego , Cristiano a- 
matissimo , a prevalertene in modo , 
che non solo ti servano nell alio di 
ascoltare la Messa , ma in tutta la 
giornata , tenendo presente qualche 
mistero raffiguralo da delle divote im- 
magini 9 perchè così il cuore tuo si 
vedrà crescere nell' amor di Dio per 
mezzo di Gesù Cristo , nostro princi- 
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pale mediatore per acquistare l'eterna 
felicità. 

Mi resta pure di avvertirli , che la 
Chiesa è stata sempre persuasa di 
ciò che insegna S. Pier Damiani, che 
la recita delle ore canoniche sia un 
obbligo di tutti i fedeli. Non già che 
tutti sieno obbligali a recitare il Bre- 
viario > ma sì bene a pregare più volle 
il giorno , uniformandosi all tnlenzion 
della Chiesa. Sia dunque almeno que- 
sto libretto come il tuo Breviario, po- 
tendo stare in luogo di Laudi e Prima 
gli Atti cristiani appena alzato .1 di 
Terza le Orazioni , ed assistenza alla 
Messa: in luogo , di Sesta /’ Angelus 
Domini al mezzogiorno , colla bene* 
dizion della mensa : di Nona la Me* 
moria della passione e morte di Ge- 
sù Cristo , recitando alcuna di quelle 
orazioni y che troverai a suo luogo : di 
Vespero e Compieta , la Visita al Sat 
gr amento ed alla Vergine SS. , e 
/'Angelus Domini della sera. Le altre 
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braziom poi , come sono ad uri ora 
di notte il Pater , Ave , e Requiem ; 
ovvero il De profundis alle anime pur- 
ganti; gli Alti cristiani , l’ esame di 
coscienza , la recita del Rosario , e 
tali altre preci; le giaculatorie , sve- 
gliandoti la notte , ec. potranno ser- 
vire per Notturni. 

Finalmente , per renderti tutte co- 
leste preci affettuose e divote , e da 
poterle praticare non isvogliaio e di- 
stratto, ma colle condizioni di sopra 
esposte , ho procurato quelle usate dal- 
la Chiesa , dal latino , per chi non in- 
tendesse , portale anche al volgare , 
e metro italiano , acciò potessero restar 
meglio a memoria . Sta ora a ie il 
profittarne , che se la farai da Cristia- 
no Vigilante, bealo te . Beato quel ser- 
vo , dice Gesù Cristo ( S. Mat, cap; 
&4 46. ), che il suo padrone venendo* 
trova vigilante ; vi giuro , che gli darà 
la soprainlendenza su tutt i suoi beni: che 
sono la gloria del Paradiso. 
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PREGHIERE 

* * » « - I, < # i • 

PER LA MATTINA. ^ i 1 
Jvviso /. 

Come ti sarai svegliato , e vedi apparire 
il nuovo giorno, fatto il segno della Croce, 
reciterai la seguente orazione della Chiesa, o 
in latino, o in italiano, come pià torna conto 
alia tua divozione. 

Domine Deus Omnipolens , qui ad 
jyrincipium hujus diei nos pervenire 
fecisti ; tua nos hodie salva viriate, 
ut in hac die ad nullum declinemus 
peceatum , sed semper ad iuam ju - 
siitiam faciendam nostra procedant 
eloquia , dirigantur cogilationes , et 
opera . Per Chris Lum Dominum no- 
strum. Amen. 

0 Signore , Dio onnipotente , che 
ci hai fitto vedere il principio di que 
sto giorno , conservaci oggi .colla (uà 
grazia, affinchè non cadiamo in alcun 
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peccato , * ma «un sempre attenti ad 
osservare la tua Santa Divina Legge 
coi p&nsieri , colle parole , e colle o- 
pere. Per li meriti del nostro Signore 
Gesù Cristo. Così sia. 

Avviso li. . . 

Il Salmo — Deus , Deus meus , ad te de 
luce vigilo etc. insegna pure ad ogni Cristia- 
no , come debba impiegare i primi momenti 
del giorrv» , e sapendolo , potrai recitarlo. 
Alzalo poi di letto, ed inginocchiato colla tua 
famiglia reciterai con raccoglimento gli alti, 
che seguono. 

Mio Dio , io in altra maniera non 
so , nè posso esservi grato , che con 
offerire a Voi questi stessi benefizi vo- 
stri , e ricominciare i giorni cogli at- 
ti di quella stessa Santissima Religio- 
ne, in cui vi degnate di farmi trovare. 

Vi adoro dunque, come mio princi- 
pio; vi desidero, come mia ultimo fi- 
ne; vi ringrazio, come mio perpetuo 
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Benefattore , e V invoco , come mio so- 
vrano Difensore. > : 

Credo in Y oi j avvalorate la mia fe- 
de. Spero m voi : confermate la mia 
speranza. Amo Vpi; accrescete il mio 
amore. Mi dolgo di aver offeso voi. Bon- 
tà infinita: raddoppiate il mio dolore. 
Mi risolvo di essere tutto, e solo di voi: 
sostenete la mia risoluzione per ora, per 
sempre, e specialmente per questo gior- 
no, che incomincia da voi, e per voi: 
A voi per tanto offerisco tutt’i pen- 
sieri che concepirò 5 tutte le parole che 
dirò ; tutte le azioni che farò; tutt’i 
patimenti che avrò; intendendo sempre 
pensare conforme a voi, parlare secon- 
do voi, operare col fine a voi, patire 
per voi , e volere ciò che volete voi , 
specialmente in ordine al tempo, qua- 
lità , e circostanze della mia morte * 
che fin da quest’ora accetto umilmente 
dalle vostre santissime mani , sacrifi- 
cando in esse la vita mia al vostro 
giusto voler Divino. 
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Voi intanto , Faltor mio, degnatevi 
regolarmi con la vostra Giustizia, con- 
solarmi con la vostra Misericordia , 
condurmi con la mano segreta della 
vostra Provvidenza , proteggermi sotto 
le ali sicure della vostra Onnipotenza. 

Bontà mia antica , santificatemi la 
memoria: Luce mia perpetua , illumi- 
natemi l’ intelletto : Fiamma mia bea- 
ta , accendetemi la volontà : Fortezza 
mia , animatemi a punire in me le 
offese fatte a voi , ajutalemi a supera- 
re le tentazioni , a frenare le passio- 
ni predominanti , ed a praticare le 
virtù , che mi convengono. 

Amor mio , riempite il mio cuore 
di tenerezza verso la vostra amabilità; 
di avversione alla mia indegnità ; di 
carità verso il mio prossimo, e di un 
risoluto dispregio del Mondo. Fate che 
io mi ricordi di esser soggetto ai su- 
periori , fedele agli amici , caritati- 
vo ai nemici, ed indulgente a prò de- 
gl i meno ri. 
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Rifugio mio, salvatemi nel vostro 
seno dagli assalti della carne, sicché 

10 la vinca con la mortificazione ; dal- 
T inclinazione all' avarizia , sicché io la 
vinca con la liberalità verso i poveri; 
dai moti dell’ ira, sicché io li vinca con 
la mansuetudine verso il mio prossimo. 

Norma mia , datemi prudenza nelle 
intraprese, coraggio ne pericoli, pa- 
zienza negl’ infortuni, moderazione nel- 
le felicità, attenzione nelle preghiere, 
diletto nell’Orazione, temperanza nel 
cibo , esattezza ne’ miei impieghi , ed 
Una condotta in lutto regolata* ( 

Maestro mio, tenetemi sempre aperto 
avanti agli occhi il libro dell’Eternità 
a cui mi avvicino; scuopritemi la gran- 
dezza del Cielo , che debbo conquistar- 
mi ; la brevità del tempo, di cui deb- 
bo profittare; la Terra, che debbo pre- 
sto lasciare. 

Caro Redentor mio, concedetemi per 

11 meriti del vostro Sangue, il perdono 
de’ peccati commessi, lo scampo rdal- 
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l’Inferno meritalo, l'acquisto dei per- 
duto Paradiso. Fatemi temere il vostro 
Giudizio, ma soprattutto fatemi confi- 
dare, come mi confido tutto nella vo- 
stra Misericordia. Fatemi profittare della 
Comunione de Santi , mentre io ho 
intenzione di guadagnare per me, ed 
applicare alle Anime del Purgatorio, 
tutte le indulgenze che posso nelle 
azioni di questo giorno, e di tutta la 
vita ; specialmente intendo guadagnar 
quelle, che si potranno da me guada- 
gnare nell’ articolo della mia morte, 
che spero fare nel vostro pietosissimo 
seno. 

Frattanto fatemi esattamente osserva- 
re le risoluzioni, con le quali conchiu- 
do per sempre, e specialmente per que- 
sto giorno, e sono : ■ ! ■ i 

Menare una vita immacolata, e pu- 
ra da ogni deliberato difetto. 

Guardarmi particolarmente dai soliti 
miei mancamenti. 

Esercitare le sante Virtù cristiane. 
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Ciò lo stabilisco fermamente, e con- 
fermo a nome e a gloria della SS. 
Trinità , Padre , Figliuolo , e Spirito 

Santo. ' ' , . 

Tre Gloria Patri alla Santissima 

Trinità. 

A nome ed a gloria dell’ Immaco- 
lata Concezion di Maria intendo gua- 
dagnare le sante indulgenze , dicendo 
di tutto cuore: 

• . ■ • •; . ‘ì ' • ‘ 

Sia benedetta la Santa ed Im- 
macolata Concezione della Beata Ver- 
gine Maria . ' 

Intanto, Vergine purissima e glorio- 
sissima, Madre di Dio Maria, raccoman- 
do al vostro gran patrocinio T anima, 
e tutfc’i sensi miei. Consolatemi nelle 
mie tribolazioni , sollevatemi in vita , 
assistetemi in morte , acciò per la vo- 
stra intercessione , e per li vostri me- 
riti , tutte le mie azioni sieno a gloria 
di Gesù Cristo vostro Figliuolo, a co- 
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modo del mio prossimo, ed a salute 
dell’ anima mia. 

All Angelo Custode ed ai Santi. 

» ’ * i 

Santo Angelo mio, che siete stato de- 
stinato da 'JDio alla mia custodia, deh 
assistetemi, perdonatemi, e illuminate- 
mi in questo giorno, acciò non cada 
in peccato. 

E voi Santi del Cielo , Santo del mio 
nome e protettori miei, intercedete per 
me presso Dio, acciò .per mezzo vo- 
stro mi salvi. 

Pater noster , qui es in Coelis, san - 
ctijiceiur nomen tuum : advenìat Re- 
gnum inumi fiat voluntas ina, sicut 
inCoelo et in Terra . Panem nostrum 
quotidianum da nobis kodie : et dimit - 
ie-nobis debita nostra , sicut et nos 
dimillimus debitoribas nos tris: et ne 
nos inducas in tenta lionem , sed li* 
bera nos a malo. Amen. 
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Ave Maria , gratta piena , Dominus 
iecum , benedicta tu in mulieribus , 
et benedictus fructus ventris ini Je- 
sus. Sancia Maria Maier Dei , ora 
prò nobis peccatoribus , mine et in 
hora mortis nosirae . Amen . 

Gloria Patri , e/ FiliO) et Spiritai 
S aneto) sicut erat in principio, et nane, 
et semper , etinsaecula saeculorum . 
Amen . 

i 

// Pater , Ave * e Gloria tra lingua 

volgare , joer c/*2 raora intende il 
* laiino. 

Padre nostro che sei ne’ Cieli , sia 
santificato il nome tuo. Venga il Re- 
gno tuo. Sia fatta la volontà tua, co- 
me in Cielo , così in Terra. Dacci og- 
gi il nostro pane quotidiano. E rimet- 
ti a noi i nostri debiti, siccome noi li 
rimettiamo a’ nostri debitori. E non c'in- 
durre in tentazione. Ma liberaci dal ma- 
le. Così sia. 
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Vi saluto , Maria , piena di grazia: 
il Signore è con voi benedetta siete 
voi fra le Donne , e benedetto il frut- 
del vostro serio Gesù. Santa Maria , 
Madre di Dio , pregate per noi pec- 
catori adesso e nell’ ora della, nostra 
morte. Così sia* » 

Gloria al Padre , al Figlio , ed allo 
Sp. S. , siccome era e sarà per lutti i 
secoli de* secoli. Così sia. 

E qui siccome ho cominciato con la 
vostra Misericordia, mio Dio, così con 
la vostra Provvidenza conchiudo : la- 
sciandomi in tutto e per tutto per og- 
gi e per sempre fra le vostre amorosis- 
sime braccia. E baciando i piedi a Voi, 
Gesù mio , prendo dalla vòstra bocca 
amorosa un ricordo proporzionato al 
giorno, che corre, e vi prego a farme- 
ne spesso ricordare. 
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Domenica. Essere di Dio . 

# i 

, i ' 

Quanto fate e patite per essere tutto 
dì Dio, tutto è nulla rispetto al meri- 
ta di quel Dio che servite. 

Lunedì. Benefici dì Dio . 

Quanto fate e patite per essere tutto 
di Dio , tutto è nulla rispetto alla gra- 
titudine dovuta a benefici ricevuti da 
Dio. 

» - i • 4 

Marf. Pena minacciata da Dio. 

Quanto fate e patite per esser tutto 
‘ di Dio , tutto è nulla rispetto alle pe- 
ne che vi minaccia Iddio , se non lo 
servite. . • - • . 
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Mere. Premio promesso da Dio . 

Quanto fate e patite per esser tutto 
di Dio, tutto è nulla rispetto a quel 
premio, che vi ha promesso Iddio, se 
lo servite. - .... , 

Giov. Pace preparata da Dio . 

k * , * * 

Quanto fate e patite per essere tutto 
di Dio , tutto è nulla rispetto a quella 
pace , che vi darà anche in Terra Id- 
dio , se lo servite. . 

» 

Venerdì. Gesù Uomo Dio. 

Quanto fate e patite per essere tutto 
di Dio , tutto è nulla rispetto a quel- 
lo che ha fatto e patito per voi quel 
Gesù che servite. 
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Sabato. Santi tutti di Dio. 

Quanto fate e patite per esser tutto 
di Dio , tutto è nulla rispetto a quel 
che hanno fatto , e patito i Santi per 
servire quel Dio che voi servite. 

Avviso III» 

i *■ 

L’ ineffabile mislero dell’ Incarnazione del 
Verbo Eterno è un beneficio , che abbraccia 
tulli gli altri che Iddio ci ha fatto ; perciò 
la S. Chiesa usa di ricordarcelo col suono 
della campana tre volte al giorno ; cioè la 
mattina all’ alba , a mezzo giorno , e la se- 
i*a , invitandoci a recitare 1* Angelus Domini. 
Or perchè si possa farlo con attenzione , e 
non per un semplice costume, raccoglili un 
momento , e recitandolo in ginocchioni ( le 
Domeniche , e nel tempo Pasquale si fa in 
piedi ) , intendi di farlo pel fine che fu isti* 
tuilo, cioè: i. Per consacrare all’orazione il 
principio , mezzo , e fine della giornata. 2. 
Per ringraziare Iddio tre volte il giorno di 
si gran benefizio. 3. Di pregarlo, che operi 
in noi l’effetto di questo Mistero, cioè la Vi* 
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ta eterna , per li meriti di Gesù Cristo. 4** 
Invocando la Vergine Santissima, che ebbe 
parte in questo mistero, che ce ne ottenga i! 
frutto. Ecco le parole da recitarsi. 

« 1 

Angelus Domini nuntiavit Mariae , 
et concepii de Spiritu Sancto . Ave, 
Maria ec. 

Ecce Anelila Domini : fiat miài se- 
cundum verbum luum. Ave, Maria. 
Et Verbum caro factum est, et ha- 
bilavit in nobis. Ave, Maria ec. 

. . Oremus . 

• • * • ' r 

Graiiam iuam , quaesumus Domi- 
ne , mentibus nostris infunde : ut qui 
Angelo nuntianle, 6 kris ti Jilii tui in* 
carnqlionem cognovimus , per Pas- 
sionem ejus , et Crucem ad Resurre - 
clionis gloriam perducamur. Per eum- 
dem Christum Dominum nostrum . 
Amen.^ ** , ' fi :‘ . : *' Y' : 

• i » • i . *«« » 

* 4 • # 


/ 
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L’ Angelo del Signore annunziò a Ma- 
ria , che sarebbe Madre di Dio , ed 
ella concepì per virtù dello Spirito 
Santo. Vi saluto, o Maria , ec. 
Ecco T Ancella del Signore: sia fatto 
a me secondo la tua parola. Vi sa * 
luto f o Maria , ec. 

Ed il Verbo Eterno s’incarnò, ed abi- 
tò tra noi. Vi saluto , o Maria , ec. 

Orazione. 

Infondete per pietà, o Signore, nel- 
le nostre anime la vostra grazia , sic- 
ché noi che conosciamo T Incarnazio- 
ne di Gesù Cristo vostro Figlio, secon- 
do 1* avviso dato dall* Angelo , per 
mezzo della sua passione e crocifissio- 
ne possiamo giugnere alla gloria della 
risurrezione, Per lo . stesso Cristo Si- 
gnor nostro» a. Così sia.' 

« ». 


2 
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Nel lavar delle mani 

Lava , Signore , ogni macchia nell’ 
anima mia , acciò puro di mente e di 
corpo possa io con tutta purità servire 
a voi , mio Signore e Dio. Amen. 

Uscendo di casa. 

Vias tuas , Domine , demonslra mi * 
hi , et semiias tuas edoce me. Gres- 
sus meos dirige secundum eloquium 
fuum, ut non dominetur mei òmnis 
injustitia. Perfice gressus meos in 
semilis tuis ^ ut non moveaniur ve - 
sligia mea. 

A non smarrir la via 
Insegnami , Signore , 

La tua Divinà legge 
Imprimimi nel core. 

Non mi trasporti il Mondo 
Fuor della giusta strada : 

L’ incerto passo reggimi , 

^Perchè non erri , e cada. 
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Avviso IV » 

Prima di metter mano agli affari , sarebbe 
molto ben fatto ascoltar la Santa Messa , co- 
me è la fonte di tutte le grazie ; ma chieden- 
do il bisogno di differirla , almeno alla pri- 
ma Chiesa che t' incontri , farai qualche bre- 
ve atto di ossequio a Gesù Sacramentato. 

Entrando in Chiesa. 

Domine , in muliitudine misericordiae 
iuae iniroibo in domum tuam : a - 
doraboad TemplumSanclum iuum % 
et confilebor Nomini tuo. 

Signor, non merito 
Starti vicino: 

Pur vengo , accoglimi , 

0 Dio di amor. 

È quella speme 
Che nutro in petto ' 

Nel santo Tempio 
. Mi guida ancor. 
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Entrando dunque. 

Con fè e rispetto 
Confesso, e adoro 
Te gran Signor. 

Prendendo 1’ acqua benedetta. 

Asperges me hyssopo et mundabor: 
lavabis me , et super nivem deal - 
babor. 

Or tu nelle acque immergi 
Un verde ramoscello ; 

Lavami ,, e assai più bello 
Di prima io tornerò. 

Tergi l'immonda piaga , 

Che in petto ha il fallo impressa, 

E della neve istessa 

Più bianco alior sarò. .«• • >** 
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Prima di parlare a Gesù Cristo , impegnaci 
la B. Vergine , con quelle belle 
parole della Chiesa. 


Monsira Te esse Mairem / 

Sumat per te preces 
Qui prò nobis naius 
Tutù esse tuus. 

t % • 

Deh fa conoscerli, che Madre sei : 

Per te le suppliche riceva almen 
Chi per redimere noi figli rei 
Soffrì nascondersi dentro il tuo sen. 

Avanti il SS. Sacramento. * 


Ave, verum Corpus natura de Maria 
Virgine : vere passum , immola - 
tum in cruce prò homine : cujus 
latus perforaium , unda fiuxit e 
sanguine . Esio nobis praegusla - 
tum in mortis examine . 0 aulcis, 
o pie , o Jesu fili Mariae» misere - 
re mei . Amen. 
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M’inchino , ti adoro , 
Figliuol di Maria, 

Che ascoso qui in Terra 
Stai sempre per me. 

Per me tu patisti ! 

La Croce soffristi ! 

Un rivo di sangue 
Dal lato ti usci. * *’ * 

Propizio mi sii, 

In punto di morte : 

Sia pur la mia sorte 
Te sempre goder. 



( 3i ) 


Spiega delle vesti Sacerdotali. 


Certi Cristiani , entrali in Chiesa per ascol- 
tare la Messa, come non la trovano pronta, si 
tediano. Ma chi ha Fede, avrà sempre di che 
nutrire la sua pietà. Tempio, altari, ministri, 
cerimonie, organi, campane, cimiteri ec. lutto 
istruisce. E quanto al Sacrificio , T altare su 
cui si offre, il Sacerdote che celebra, le vesti 
che l' adornano, le cerimonie che Taccompa- 
gnano , rappresentano la persona, la vita, v 
patimenti di Gesù Cristo. Sei son le vesti Sa- 
cerdotali : YJmitto dinota l'à benda, onde ve- 
lato Gesù Cristo gli dicean percolendolo : /»- 
dovina chi ti ha percosso. Il Camice, \a veste 
ordinata da Erode per ischerao. Il Cingolo si- 
gnifica il flagello alla colonna. Il Manipolo^ 
la fune con cui fu ligato nell’ Orto come un 
malfattore. La Stola, la ligalura alla colonna. 
La Pianeta, la veste di porpora, con cui fu da 
Pilato mostrato al Popolo. 

Di queste poche cose ho voluto avvisarli , 
per Svegliarli la curiosità, ad istruirti di tutto, 
ciò che si appartiene al Mistero della Messa, 
per maggiormente assisterci con attenzione, e 
con frutto, meditando il Mistero che vi si na- 
* scondc. 
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PREGHIERA 

Prima di cominciar la Messa. 

Eterno e misericordiosissimo Dio , 
disponetemi per offerirvi degnamente 
questo Sacrificio al quale sono per 
assistere , ed unendomi air intenzione 
di G. C., e della sua Chiesa, ve l’of- 
fro: i. Per rendere alla vostra Divina 
Maestà l’onore che merita: 2 . Alla vo- 
stra divina Giustizia per placarla delle 
offese: 3. Alla vostra divina beneficenza 
per ringraziarla quanto devo: 4- Alla 
vostra divina liberalità per ottener la 
grazia che mi bisogna per salvarmi# 
Spero da voi queste grazie pei meriti di 
G. C. vostro Figliuolo, che è il Sacerdo- 
te e la Vittima di questo adorabile Sa- 
crificio. 
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Nell’ uscire il , Sacerdote dalla 
Sagrestia. 

Gesù Cristo se ne va all Orto. 

Signor mio Gesù Cristo , vor- 
rei, che questa S. Messa fosse a 
voi di gloria , e a me di meri- 
to : , perciò fatemi grazia , che la 
possa sentire con tutto il mio cuo- 
rè , col quale mi pento di tutf i 
miei peccati, e mi pento, perchè 
sono vostra offesa. Dio mio, mi-* 
sericordia. 
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Il Sacerdote apre, ir Messale. 

Comparve l’Angelo confortatore 
a Gesù . 

( 1 

Mio Salvatore Gesù , che siete 
confortato da un Angelo durante 
la vostra orazione, fatemi la gra- 
zia che alcuno de’ vostri santi 
Angeli mi assista sempre , per 
offrirvi le mie preghiere , in qua- 
lunque tempo io ve le presenti. 
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II Sacerdote a piè dell’ Altare 
incomincia la Messa. 

i 

Gesù fa orazione nell ■ Orlo 
, co 3 Discepoli. 

Mio Gesù , mi accompagno con 
Voi. Pregate Voi per me, onde 
aprirmi nell’ Orto il Paradiso. 

II Sacerdote dice il Confiteor. 

Gesù nella sua orazione suda 
Sangue. 

ì 

Si dica il Confiteor etc. 

Mio Gesù, per Y affanno, ago- 
nìa e sangue che spargeste nel- 
lo rto ; datemi un efficace dolore 
de’ mici peccati. 
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11 Sacerdote bacia l’Altare. 

« 

Gesù Cristo è tradito da Giuda 
col bacio . 

Mio Gesù, non permettete che 
io vi tradisca, e fate che sia sem- 
pre pronto ad eseguire i veri of- 
Szi di carità anco a’ miei nemici. 
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Il Sacerdote va dalla parte 
\ dell'Epistola. 

» » 

Gesù Cristo è preso e legato 
dei! Giudei. 

Signor mio Gesù Cristo , che 
permetteste d' esser legato per le 
mani degl'empi Ebrei; compiace- 
tevi , vi prego , • di sciogliermi 
da'legami delle mie iniquità, ed 
unirmi a voi con dolci vincoli di 
carità, e che mai non mi separi . 
dalla vostra santissima grazia. 
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Il Sacerdote dice l'Introito. 

Gesù Cristo è condotto 
avanti a Caifas. 

Signor mio Gesù Cristo , che 
voleste soffrire l’ umiliazione di 
essere presentato ad un giudice 
contro di voi prevenuto , datemi 
la forza necessaria a sopportare 
quanto gli uomini potranno di 
mè ingiustamente giudicare , ed 
asserire» 


t 
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II Sacerdote dice: Kyrie eleison. 

Gesù Cristo è negato tre volte 
da S. Pietro, in casa 
di Caifas . ( 

Signor mio Gesù Cristo , che 
foste per tre volte negato , fate 
che io fugga la compagnia dei 
cattivi , e che giammai F anima 
mia si separi dalla vostra grazia. 

Dicendosi Giona in Excelsis Deo, 

Mio Dio , vi rendo quella gloria , 
che solo a voi si deve ; datemi quella 

E ace, che non può dare il mondo / e 
t buona volontà ancora per ottenerla. 

• Vi lodo per tanto, vi benedico, vi rin- 
grazio , e vi riconosco pel solo Santo, 
pel solo Signore, pel solo Sovrano del 
Cielo , e della Terra. Abbiate pietà di 
me , o Dio Padre , Figlio e Spirito 
Santo. ' 
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11 Sacerdote dice: Domina* 
voòiscum, 

G e f Cristo, uscendo dalla casa 
di Laijas riguarda Pietro , e 

gli sveglia le lagrime di pen- 
timento. ' J 


Signor mio Gesù Cristo , che 

con una de H e vostre occhiate fa- 
ceste conoscere a S. Pietro e 
amaramente piangere il suo’ e _ 
norme delitto fatemi concepire 
un estremo dolore de' miei p ec - 
cati , e una tenerissima compas- 
sione dei vostri dolori. ^ 
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All’ Epistola. 


Gesù Cristo è accusato 
avanti a Pilato. 

Signor mio Gesù Cristo , che 
voleste esser condotto avanti a Pi- 
lato, ed esser falsamente accusato, 
insegnatemi la maniera di sfuggire 
le false lusinghe degli empi , e 
di professare la vostra santa Fede, 
colla pratica delle opere buone. 
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Il Sacerdote s* inchina all'Altare 
dicendo: Munda cor meum . 

Gesù Cristo è presentato 
ad Erode . 

Signor mio Gesù Cristo , che 
nulla rispondeste , nè ad Erode, 
nè a' falsi vostri accusatori; con- 
cedetemi , di rispettar sempre i 
Sacri Misteri , e di tollerar co- 
raggiosamente tutte le ingiurie 
e tutte le calunnie. 
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Al Vangelo 

Gesù Cristo rimandato 
da Erode a Pilato . 

Signor mio Gesù Cristo , per 
la invitta pazienza, con cui soffri- 
ste il disprezzo di Erode, essendo 
riputato uno stolto, coverto di ve- 
ste bianca ; vi prego darmi Fa- 
more ai disprezzi del Mondo, e la 
grazia di obbedire ai precetti del 
vostro* Vangelo. 

Io credo in Dio Padre Onnipotente, creatore 
del Cielo e della Terra, ed in Gesù Cristo 
suo figliuolo, unico Signor nostro , il quale 
fu concepito di Spirito Santo: nacque di Maria 
.vergine, pati sottp Ponzio Pilato, fu crocifisso 
morto, e sepellito: discese airinferno, il terzo 
dì risuscitò da morte, sali al Cielo, siede alla 
destra di Dio Padre Onnipotente, di là ha da 
venire a giudicare i vivi ed i morti . Credo 
nello Spirito Santo , la Santa Chiesa cattoli- 
ca, la comunione de’santi, la remissione dei 
peccati , la risurrezione della carne , la vita 
eterna. Amen. 
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Il Sacerdote scopre il calice. 
Gesù Cristo è spogliato . per 

~ essere flagellato. 


Signor mio Gesù Cristo , che 
dati" f/ eS f e s P°S ,iat0 da’Sol- 

o£” e .cagionatavi da questo 

v tó g f -° mi fP°S n d i tu tt’ i 

Sabi nZT di Iu,te Ie 
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All’offerta dell’Ostia. • 

V t 

Gesù Cristo flagellato 
alla Colonna. 

s 

Signor mio Gesù Cristo , che' 
permetteste d'esser legato alla Co- 
lonna , e crudelmente flagellato , 
fate che umilmente e paziente- 
mente mi sottoponga alla vostra 
paterna correzione , nè mai dis- 
gusti il dolcissimo vostro cuore. 


) ' 
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il Sacerdote offre il Calice. 

a * — *« 

Cristo è coronata di spine. 


Signor mio Gesù Cristo , mio 
Re, che per redimere me vostro 
servo, voleste esser coronato di spi- 
ne, e soffrire acerbissimi dolori, 
trafiggete talmente col vostro santo 
timore il mio spirito, che io possa 
godere con voi la corona della 
gloria in Cielo. 
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II Sacerdote si lava le mani, 

Gesù Cristo è dichiarato 
innocente da Pilato . 


Signor mio Gesù Cristo, che 
benché dichiarato innocente da 
Pilato lavandosi le mani , soffriste 
gP ingiuriosi schiamazzi de’ Giu* 
dei , contro di voi imperversati ; 
datemi grazia che vivendo inno- 
centemente, soffra tutPi dispregi 
é tutte le calunnie de’ nemici dei 
vostro santissimo Nome. 
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Il Sacerdote invita il Popolo 
a pregare, dicendo : Orate, 
Fratres. 

Gesù Cristo è mostrato da Pi- 
loto al popolo Ebrea, dicendo : 
Ecce Homo. 

Gesù mio, adorabile Salvatore, 
per quella pazienza, con cui foste 
esposto alla pubblica vista del po-' 
polo, e soffriste il ludibrio de'vo- 
stri nemici ; concedete a me il 
dono che accetti volentieri ogni 
disprezzo , lontano dal desiderio 
delle adulazioni e dalla vanità 
degli applausi del mondo. 
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Al Prefazio. 

Gesù Cristo è condannato 
a morte . 

/ 

Signor mio Gesù Cristo , che 
permetteste d’esser da Pilato , co- 
noscitore della vostra innocenza , 
abbandonato al volere dei Giu- 
dei , per esser da loro crocifis- 
so } e che vi offriste con pienez- 
za di volontà in sacrificio per la 
nostra Redenzione ; concedetemi 
grazia di soffrire coraggiosamente 
le afflizioni , che a ,voi piacerà 
mandarmi e che mi ho meritate 
in pena de’ miei peccati. 
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Il Sacerdote è al Memento , 

' cioè prega per li vivi. 

* 

Gesù Cristo porla la Croce . 

> 

Signor mio Gesù Cristo , che 
avete voluto portare sopra le vo- 
stre spalle il pesante Legno della 
Croce ; fortificate , vi prego , la 
risoluzione , che io prendo d’ab- 
bracciare la Croce della mortifi- 
cazione, pur troppo necessaria al- 
l’espiazione de’ miei peccati. 
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Il Sacerdote stende le sue mani 
sopra T Ostia , ed il calice. 

Gesù Cristo è incontrato dalla 
Veronica e dalle altre donne „ 

Signor mio Gesù Cristo, che in- 
camminandovi alla morte , amo- 
rosamente diceste alle donne, che 
sopra di loro stesse piangessero , 
e non sopra di voi; compungete 
il mio cuore , e fate che io sen- 
ta vive le pene, colle quali i miei 
peccati hanno straziato voi , mio 
Signore e mio Dìo. 
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Il Sacerdote fa le croci 
sul calice. 

Gesù Cristo è inchiodalo 
sulla croce . 


Mio amorosissimo Redentore , 
clie per salvezza dell’ anima mia 
voleste essere confitto in croce 
con acuti chiodi; concedetemi la 
grazia, che io possa soffrire pa- 
zientemente tutt'i travagli di que- 
sta vita, per acquistarmi la gloria 
del Cielo. 
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Il Sacerdote fa Y elevazione 
dell" Ostia. 

Gesù Cristo è alzato 
in Croce. 

Gesù mio , Voi siete vivo e 
vero sotto coteste specie di pane, 
ed io umilmente vi adoro; consi- 
derandovi in Croce , nell' atto di 
esser sollevato da terra. Vi prego 
a staccarmi dalle cose mondane , 
e far sì, che il mio cuore, e la 
vita, sieno per l'avvenire uniti a 
voi , e sacrificati per voi. 
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Il Sacerdote fa F elevazione 
del calice. 

Gesù Cristo alzato in Croce, 
versa dalle sue piaghe 
il sangue . 

^ s 

\ 

Gesù, mio adorabilissimo Sal- 
vatore , per quel Sangue prezio- 
sissimo versato da tutte le piaghe 
per lavacro de' miei peccati, e nu- 
trimento dell’ anima mia, e che 
io prostrato a terra adoro nel ca- 
lice; fate che purificato mai non 
torni a macchiarmi, e che questo 
nutrimento celeste mi renda sem- 
pre più degno della vostra santa 
grazia. 
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Il Sacerdote giungendo le mani 
prega per U defunti, dicendo il 
secondo Memento . 

» 

Gesù Cristo prega l’ Eterno 
Padre per li suoi nemici . 

Gesù mio Salvatore , concede- 
temi d'imitare la Carità Divina, 
con cui pregaste in Croce per li 
vostri Crocifissori; date l’e terno ri- 
poso alle Anime del Purgatorio % 
e a me quella dolcezza e umiltà 
di spirito necessaria per tollerare 
le ingiurie, ed amare sinceramente 
i miei nemici. 
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11 Sacerdote dice: Nobis quoque 
peccatoribus , cioè implora il 
perdono per i peccatori. 

Gesù Cristo promette il Paradiso 
al buon Ladrone . 

Signor mio Gesù Cristo, che vi 
degnaste dire al Ladro penitente: 
Oggi sarai meco in Paradiso ; 
volgete gli occhi benigni della vo- 
stra misericordia, e tenetegli sem- 
pre fìssi sopra di me, e finalmente 
ricevete Y anima mia fra le vostre 
mani neirora della mia morte. 

«NSS'», 
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Il Sacerdote depone Y Ostia 
sul corporale. 

» 

Gesù Cristo si lamenta d’ essere 
stato ' abbandonato . 

Fate, Eterno divin Padre, che 
io non sia mai abbandonato da 
Yoi ; ma che sia sempre accom- 
pagnato dalle vostre grazie: affin- 
chè conosca il mal che ho fatto , 
e colla penitenza vi dia onore e 
gloria y e giunga pei meriti di 
Gesù Cristo alla celeste felicità. 
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-li Sacerdote recita il 
Pater no ster. 

> 

Gesù Cristo raccomanda il suo 
spirito al Padre Eterno . 

✓ 

Mio amabilissimo Salvatore Ge- 
sù Cristo, vi raccomando il mio 
spirito, come voi lo raccomanda- 
ste al vostro Eterno Padre : fate 
che nella mia morte, sia messo lo 
spirito mio tra le vostre mani 9 
per essere partecipe della gloria 
eterna. 
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Il Sacerdote tiene la patena . 
sospesa. 

Gesù moribondo dice : Sitio. 

Signor mio Gesù Cristo , per 
questa sete che avete di maggior- 
mente patire per la salute del ge- 
nere umano, fate che Tanima mia 
abbia solamente sete di voi, che 
siete fonte perenne di vita eterna, 
e che a vostra imitazione ami i 
patimenti , col mezzo de' quali 
possa salvarmi. 
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» 

\ 

Il Sacerdote divide 1* Ostia in 
più parti. 

» % 

Gesù Cristo spira in Croce . 

Signor mio Gesù Cristo , che 
morendo raccomandaste il vostro 
spirito al Padre Eterno ; concede- 
temi grazia di morire nelle vo- 
stre mani, e che questo mio cuore 
resti squarciato dal dolore di aver- 
vi offeso , acciò goda in eterno 
del vostro santo amore. 
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Il Sacerdote mette nel calice 
una parte dell’Ostia* 

Gesù Cristo discende al Limbo . 

* 

/ V 

Signor mio Gesù Cristo , che 
discendeste al Limbo per trarne 
quelle anime prigioniere, fate che 
tutt’ i fedeli defunti purgati dalle 
loro colpe , vengano a godervi 
nella Gloria eterna del Paradiso. 
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Il Sacerdote si batte il petto f 
dicendo: Agnus Dei., 

* * f 

Gesù deposto dalla Croce , per 
essere sepellito. 

Mio Gesù, agnello innocente , 
abbiate misericordia di me; e fate 
che mi sepellisca insiem con voi, 
per morire per sempre al peccato, 
e vivere nella yera vita della gr a-» 
zia. 
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Comunicandosi il Sacerdote. 

* > * • 

\ 

Sepoltura di Gesù Cristo . 

Gesù Cristo , mio Salvatore, e 
mio Dio, concedetemi, che per la 
vostra sepoltura, per cui restaste 
nascosto agli occhi degli uomini, 
io morto al mondo, viva una vita 
nascosta con voi. 

Comunicandosi il Sacerdote , co- 
municatevi ancora voi spiri- 
tualmente , dicendo : 

Vi credo, Gesù mio, nel Sagra- 
melo: vi amo* e vi desidero; ve- 

* \ 9 

nite nel mio cuore: io vi abbrac- 
cio: non vi partite più da me. 
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. Il Sacerdote prega dopa 
la Comunione. 

* \ • 

Gesù Cristo risuscita . 

Signor mio Gesù Cristo, che il 
terzo giorno dopo la vostra morte 
risuscitaste glorioso ; degnatevi di 
mettermi a parte della vostra Ri- 
surrezione } giacche m’avete volu^ 
to far partecipe della vostra pas- 
sione. 
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Il Sacerdote bacia l’Altare , e 

dice il Dominus vobiscum . 

> • t 

Apparizione di Gesù Cristo 
alla Madre ed a 3 Discepoli . 

Signor mio Gesù Cristo , che 
dopo la vostra Risurrezione com- 
pariste alla vostra afflitta Madre 
ed ai discepoli annunziando loro 
la pace celeste ; comunicatemi 
quella pace , che il mondo non 
può dare e concedetemi che io vi 
abbia sempre davanti gli occhi 
con viva fede. 
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Il Sacerdote dice le ultime 
orazioni. 

Apparizione di Gesù Cristo 
a S . Tommaso . 

4 Signor mio Gesù Cristo , che 
vi degnaste di comparire al vostro 
discepolo , e fargli esaminare le 
vostre piaghe, onde restasse viep- 
più confermata la nostra fede, con- 
cedetemi la grazia di conservarla 
sempre viva nel cuore e nelle o- 
pere per conseguirne il premio 
nel Cielo. 
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Il Sacerdote dà la benedizione. 

Gesù Cristo ascende al Cielo. 

Gesù Cristo Salvator del Mon- 
do , che ascendeste in Cielo alla 
vista de’ vostri Discepoli; fate, che 
il mio spirito si stacchi da me , 
e voli verso di voi che siete il 
mio Redentore. 
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Il Sacedote passa a dire 
T ultimo Vangelo. 

La discesa delio Spirito Santo . 

Mio clementissimo Salvatore , 
che dopo la vostra Passione man-? 
daste lo Spirito Santo su i Disce- 
poli nel Cenacolo, fatemi la gra- 
zia, che io, avendo assistito alla 
memoria di essa nel Santo Sacrifi- 
cio della Messa, sia anche illumi- 
nalo dallo Spirito Santo per con- 
servarmi colla mia buona vita, i 
frulli cd i benefizi die spero di 
aver conseguiti. 
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Terminato la Messa . „ 

Vi domando perdono , o mio 
Dio , di tulle le colpe che ho 
commesse nel tempo della santa 
Messa a cui ho assistito : vi rin- 
grazio di tutte le grazie fattemi ; 
e vi offro tutte le buone risoluzio- 
ni che voi m’ avete inspirate. Con- 
cedetemi perciò la grazia di fe- 
delmente praticarle. Così sia. 
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Avviso VI . 


11 comune de* Cristiani si dispensa dall’ as- 
sistere ne* dì festivi alla Messa solenne, a mo- 
tivo della sua lunghezza ; quando per lunga 
che sia , mai dura quanto quella che cele- 
brò Cristo sulla Croce. Pure io son persua- 
so , che se i Cristiani ne meditassero il mi- 
stero , e ne intendessero le sacre cerimonie, 
vi assisterebbero volentieri, e con più frutto. 
A procurare adunque il debito fervore, e ban- 
dire lo sbadigliamento da' quei che si faranno 
un dovere di ascoltarla , vengo a darne, su 
quanto ne hanno scritto i Ss. Padri , la se- 
guente • * 1 * '■ 

' i 

\ 

Spiega del mistero , riti, e cerimonia 
della Messa solennè . 

La S. Messa, racchiude tulla la vi- 
ta di Gesù Cristo. Perciò 

i . Nell’ uscire che la il Prole dalla 
Sagrestia , andando verso V Altare si 
* ammiri il Verbo Eterno, nel seno del 
Padre, venire al Mondo., farsi uomo* 
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e destinato a patire. L' incensiere che 
fumiga portato dal Cherico, dinota la 
sua natura umana , ed il fumo la pre- 
ghiera che fa all' Eterno Padre per la 
redenzione del Mondo. I due Accoliti 
con i candelieri significano la Legge ed 
i Profeti. Il Suddiacono e’1 Diacono 
figurano i Ss. Padri vicino alla nasci- 
ta di G. C. , che preparano la via del 
Signore. 

2. Il Sacerdote che appiè delimitare 
recita il Cojifileor , dinota Tumiliazio- 
ne del Divin Verbo in prendere la fi- 
gura di peccatore.. 

3. Nell' Introito il replicar de’ ver- 
setti , il lodare la SS. Trinità, e'1 pri- 
mo bacio dell’ aliare ci rammenta le 
reiterate voci , e desiderii dei Patriar- 
chi pel Messia. L’ incensar dell’Altare, 
significa Y orazione di Cristo nell'utero 
della Vergine. 

4. Si replica nove volte il Kyrie e - 
leison ( che vuol dire. Signore , mise- c 
rie or dia ) , per i nove generi di pec- 
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cali, e sona: originale, mortale , ve- 
niale, pensieri, parole, opere, debolez- 
ze , ignoranza e malizia. 

5. 11 Gloria in excelsis , ci ram- 
menta la natività di Gesù Cristo i per 
cui n’esultano gli Angioli. II ségno del- 
la Croce che si fa il Sacerdote in fine 
di detto Cantico, dinota la circoncisio- 
ne: e ’1 Dominus vobiscum, che imme- 
diatamente soggiugne, significa l'appa- 
rizione di Cristo ai Magi. ' h 

6 . Comincia la Messa colle orazioni 
alla destra dell' altare ( in corna epi- 
slolae), per significare Gesù Cristo man- 
dato prima a Giudei , i quali come al- 
la fine dal Mondo si convertiranno , co- 
sì alla stessa parte dell’ altare la messa 
finisce, li orazione che vi si dice, * nota 
la presentazione di Cristo al Tempio, 
che prega fin dall’ infanzia. 

7 . Il Suddiacono che canta l'episto- 
la , figura la predicazion del Battista,' 
il quale; perchè ebbe pochi discepoli , 
perciò un solo chierico lo assiste. Si Ieg- 
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f e ora del vecchio , ed ora del nuovo 
esfamento , perchè S. Giovanni appar- 
tenne all’ uno , e all’ altro. 

8. Finita Y epistola , il suddiacono 
bacia la mano al Celebrante, in segno 
che S. Giovanni mandò dei discepoli 
a Cristo. La lode da Cristo fatta a S. 
Giovanni, è designata nella benedizio- 
ne data dal Sacerdote al Suddiacono, 
il quale se gli avvicina col messale chiu- 
so, perchè la legge predicata da S. Gio- 
vanni ri guardava *Gesù Cristo, e perciò 
si legge T epistola in prospetto all’alta- 
re, figura di Cristo medesimo. 

9. segue il Graduale , o sia Tratto; 
cosi chiamato, dall’essere stati gradata- 
mente chiamali i discepoli da Cristo, 
dopo la predicazione del Battista. MAI - 
leluja è segno di gaudio , che viene 
dopo la penitenza. 

io. Il passarsi a cantar il Vangelo 
all’altra parte dell’altare , significa la 
vocazion de 7 gentili alla fede. Il Diaco- 
no prende il messale di su Fallare, e 


joogle 
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dinota che da Gerusalemme procedette 
l' Evangelo. Precedono a questo la be- 
nedizione, la missione, e 1 bacio della 
mano , in segno che fin d* allora Cri-- 
sto spedi gli Apostoli a predicarlo. L 'in- 
censo fumigante dal turibolo , ed i lu- 
mi accesi in tempo che il Vangelo si 
canta , significano il buon odore del- 
le virtù di Cristo , e ’1 risplendentissi- 
mo lume della sua dottrina e dei suoi 
miracoli. . 


1 1 . I due chierici che portano i In-* 
mi, alludono ai due discepoli che Cri- 
sto faceva precedere, dove egli dovea 
poi predicare. 11 Suddiacono riporta il 
Vangelo al celebrante, figura di Cristo, 
il quale raccoglie il frutto della sua pre- 
dicazione , ed in atto di ringraziamene 
to viene dal Diacono dato 1 incenso. 
v 12 . Si passa a recitare il Simbolo , 
o sia Credo , come segnale della pre- 
dicazione di Gesù Cristo, perchè molti 
credettero in lui. • •• 

i.3. offertorio dinota il desiderio 
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di crederò a Gesù Cristo mostrato dai 
gentili , come dal Centurione , dalla 
Cananea etc. , fra la sua predicazione 
e passione* Quello cantato, il coro è 
in silenzio , per dinotare la vicina pas- 
sione, e'1 nascondersi di Gesù Cristo. 
Si rimuove il velo del calice, che si 
rende visibile al popolo, perchè da quel 
punto si rappresenta cniaramente la 
passione di Gesù Cristo. Di qui è che 
terminatane la rappresentanza colla co- 
munione , si torna a velare. 

1 4* Il prepararsi dai ministri l’ostia 
e’l vino, eì farsi delle croci intorno 
ad esse , mostrano il conciliabolo degli 
Ebrei per dar morte a Gesù Cristo. Si 
vela la patena o sotto del Corporale , 
come nelle messe private , o in mano 
del Suddiacono nelle solenni, per di- 
notare i cuori degli Apostoli titubanti 
mancare di fedei L’ incensar l’ ostia e 
il calice dinota l’ effùsion degli unguen- 
ti sei giorni prima di Pasqua : e per 
esserne la casa del Fariseo rimasta pie- 

* r 


1 


Digitized by Goc 


(ri 3 ) 

na , r incenso si dà a tutto il , popolo 
assistente. 

iì>. 11 Prefazto ci rammenta il Tri' 
,onfo di G. C. nel di delle Palme , quan- 
do così le turbe , che i fanciulli , e gli 
Angioli cantaron essi 1 ’ Osanna , Be- 
nedicius qui venti , etc. 

16. Il Canone soprattutto compren- 
de la memoria della passione di G. G. 
Si recita in Segreto per dimostrale : ì . 
Che Iddio ci sia meramente nascosto in 
questo ineffabile mistero : 2. Che in 
quegli ultimi giorni usò G. C. di prati- 
care co’ soli discepoli : 3. il nascon- 
dersi ai Giudei. 

17. Si fanno tre croci sull’ Ostia e ’l 
calice, per significarci, che G. G. fu 
dato alla morte 1. dal suo Eterno Pa- 
dre: 2 „ da Giuda: 3 . dai Giudei dicen- 
do a Pilato: Crucifige eum. 

> 18. Nelle altre cinque croci , dicen- 

do hanc igilur oblalionem eie . vien 
figurata la vendita di G. Cristo, nelle 
prime tre il prezzo di trenta denari, ed 


\ 


Digitized by Google 



( *4 ) 

i tre compratori) cioè i Sacerdoti, gli 
Scribi ed i Farisei: nelle altre due ero- 
ci, il venditore e la casa venduta. Fi* 
gurano anche i cinque giorni, che pas- 
sarono dal dì delle Piume alla morte 
di G. C. 

19. La Consegrazione rappresenta 
la cena di Gesù Cristo; e il benedirsi 
dell’ ostia e del calice , figura la sua 
passione predetta nell' ultima cena, e 
che dovea morire per li due popoli, giu- 
dei, e gentili: e dovendo operare la 
redenzióne del corpo, e dell'anima, quin- 
di si usa segnar la croce sull* ostia, e 
si ripete sul calice. 

20. V elevazione dell’ ostia e del 
calice, significa l'orazione di G. C. sul- 
la croce crocifisso. Una tal elevazione 
viene immediatamente accompagnata 
dalle parole Hostiam puram eie . con 
cinque segni di croci, quante furon le 
ferite ricevute sulla croce nelle mani, 
ne’ piedi e nel costato. > 

ai. Finita la cena, e fatta la con* 
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segrazione, G. C. va nell’orto a pre- 
gare il Padre, il che è figurato neliin- 
chinarsi il Sacerdote dicendo: Supplì 
ces te rogamus etc e. dall’esser ac- 
corso l' Angelo confortatore, vi si ag- 
giugne Jube haec perferri per marni* 
sancii Angeli etc. Il bacio dell Alta- 
re che segue , si . appone al bacio -di 
Giuda nell’ orto si aggiungon tre croci* 
per dinotare i tre scherni fatti a Cristo 
dai Pontefici , da Erode, e da Pilato 1 
come pure i vincoli, i flagelli, e la co- 
rona ai spine. 

22. Dicesi Nobis quoque peccatori - 
bus , percuotendosi il petto, per augu- 
rarci questo (mistero a nostra salute, do- 
ve agli Ebrei tornò in rovina con quel 
Sangui* ejus super nos , et super fi 
lios nostros. 

23. Fa il Prete tre altre croci, di- 
cendo : Sanctificas, vivifica s etc. , 
per dinotare la erocifissioné di Cristo 
all’ ora di terza , quando i Giudei iri- 
darono : tolte i tolte . Ne fa tre altre 
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croci pronunciando : t Peripsum, currt 
ipso etc. , in memoria delia crocifissio- 
ne seguita l’ora di Sesta per mano dei 
gentili ; si per le tre preghiere sulla 
croce , Pater ìgnosce ; Deus Deus 
meus ut quid; Pater inmanus iuas> 
e finalmente per le tre ore che vi ri- 
mase estinto e pendente. 

, zi. Nelle altre due croci finalmente, 
dicendo: est tibì-Deo Patri ec. . si fi- 
gura la separazione dell’anima dal cor- 
po, di Gesù Cristo, ed il sangue ed ac- 
qua usciti dal costato. Coteste due cro- 
ci si fa»no fuori del calice, per mo- 
strare , che quella separazione non fu 
per violenza de’tormenti, mà per vo- 
lontà di Cristo. Il rimuoversi dal cali- 
ce la palla, mentre si fanno queste due 
croci , figura lo squarciarsi il velo del 
.Tempio in due parti. 

2o. Sollevasi unitamente il calice col- 
l’ostia, e si ripone immediatamente dicen- 
dosi : Omnis honor et gloria , a si- 
gnificare Cristo deposto dalla croce, e 


Digitized by Googl 



( * *7 ) 

sepolto. La palla con cui si copre il 
Calice, significa la pietra con- cui si ser- 
rò il monumento , o pur la sindone , 
dove fu il Sacro Corpo involto. In <juel 
punto il Sacerdote , che figura N mo- 
derno , e il Diacono , Giuseppe di Ari- 
matea, toccano insieme il calice , col 
coprirlo colla palla, per indicare il di 
loro pietoso ufficio , coll’ involvere il 
Sacro deposito nella sindone. 

26. Il Diacono poi si allontana dal 
cospetto del Celebrante per figurare 
Jallontanarsi di Giuseppe e di IN mode- 
rno dal Sepolcro. Il dirsi ad alta vo- 
ce : Per omnia saecula saeculorum 
col Pater no s ter, allude al clamore del 
Centurione, e delle Donne. Per signi- 
•ficare le ultime parole di G. G., si ag- 
giunge il Pater noster , che costa di 
sette petizioni^ in onor delle sette pa- 
role proferite da G. C. sulla croce. 

27. Il Suddiacono al Diacono , e 
questi al celebrante porgono la patena 
nuda, il che significa le donne con 
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cuore aperto, portarsi di mattino al se* 
polcro. Si dice sotto voce: Libera nos , 
guaesumus élc., per dinotare le anime 
de Ss. Padri liberate dal Limbo , dove 
discese Gesù Cristo; ed in quella ope- 
razione si nominano tre soli Apostoli, 
per notare il triduo, che Gesù Cristo 
stette nel sepolcro. 

28. 11 bacio della patena dinota che 
G. C. era per soddisfare presto al de- 
siderio delle pie donne; quindi si ri- 
muove subito la palla dal calice, co- 
me la pietra dalla bocca del Sepolcro, 
dinotante che Cristo era già risorto. 

2<j. Il romper V ostia , figura che 
fu riconosciuto Cristo risorto , in fra- 
ctione pania. Si rompe in tre parti , 
per significare la distribuzione delle sue 
grazie, el corpo mistico di Cristo, il 
quale ha tre parti: egli che n’è il Ca- 
po, i Santi nel cielo , éd i giusti del- 
la Terra, i quali, perchè soggetti alle 
penalità dalla vita, additansi in quella 
parte dell’ ostia infusa nel calice. 
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30. Il lasciarsi della particella nel 
Calice, dinota pure la risurrezione di 
& C., nella quale riconosciamo uni- 
ta 1* anima, il corpo e *1 sangue. Le tre 
croci, cbe si fanno colla particola sul ' 
calice, ricordano il triduo della sua 
morte, Y arrivo delle tre donne al se- 
polcro, ricercando G. C., e la poten- 
za della Trinità nella risurrezione di 
G. C. Si fanno le croci al labbro del 
calice, per notare la fama di G. C. ri- 
sorto, giunta a tutte le quattro parti 
del Mondo. 

31. Nel dirsi Pax Domìni sii serri* 
per vobiscum, si alza la voce per la pa- 
ce data da Cristo a’ discepoli, e’1 feli- 
ce annunzio della sua risurrezione. 
Di qui è , cbe anche nelle messe di 
requie , tutti a queste voci sorgono , 
per notare il Mistero della risurrezione. 

32. Nel covrirsi il calice colla pal- 
la, si dice tre volte: Agnus Dei qui 
tolli* etc. per notare, che Cristo a 
porte chiose appariva a* discepoli e nel 
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tempo stesso diede loro la facoltà di ri- 
mettere i peccati. 

33- Il clero e’1 popolo si .comunica, 

perchè Cristo, cenando cogli Apostoli, 
ne diede loro degli avanzi. Si canta il 
post Communio in segno di gaudio , 
manifestato da discepoli nell’ aver ve- 
duto il Signore. . . 

34- Si recita in ultimo coile maut 
stese l’orazione, in memoria dell’ a- 
scensione di G. C. al Cielo a pregar 
per noi. Si raddoppia il Dominus vo- 
biscum, per rammentarci i replicati 
pax vobis detti agli apostoli e a’ di- 
scepoli. Nell’ultimo Dominus vobiscum> 
ci si rammenta la promessa fatta da 
Cristo alla sua chiesa di esser sempre 
pn lei. Ecce ego vobiscum sum eie. 

35. Ite y missa est col Deo gratias , 
ci richiama a memoria l’avviso dell’ an- 
gelo: Viri galilaei etc., per cui tor- 
narono lodando e ringraziando Dio. 

36. L’orazione, che il celebrante fa 
. in seguito inchinato all’altare dicendo: 
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Placeat libi eie. allude a quanto fece- 
ro gli Apostoli dopo l’ascensione sino 
alla Pentecoste, ritirati a pregare, ed 
il pregare unanimiler viene designalo 
nel bacio del Sacerdote sullaltàre. 

« 37. 1 / ultima benedizione: Benedi - 
cat vos omnipotens Djeus , in nome 
della SS. Trinità, dinota la calata del- 
lo Spirito S. nella Pentecoste. 

38 . Il leggersi l'Evangelo di S. Gio- 
vanni significa la predicazione della Di- 
vinità ed umanità di Gesù Cristo, per 
mezzo della quale dopo la Pentecoste 
vennero alla fede i Gentili. 

. 39. Il ritornar del Prete in Sagre- 
stia potrebbe significare) che dopo aver 
praticato il Vangelo mercè le opere 
buone, torneremo a Dio e alla Patria, 
donde venne G. C. nel Mondo , ed 
ora regna pe* secoli de secoli. Amen. 

* ‘ - 1 I’ . • JJI <i 1 h ' * « % 

* ' ' , • I i* 1 '”' 
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Anito m 

. ' » . • - 4 

Occorrendo dì assistere alla Messa solenne 
dì gualche Vescovo, Arcivescovo etc. ; come 
una tal dignità adopera oltre le vesti comu- 
ni ad ogni Sacerdote (vedi Avviso VI.), al- 
tri nove ornamenti particolari, di questi ec- 
co i nomi coi misteri. 

» 

1. Le Calze , dinotano la rettitudi- 
ne nel procedere. 

2. I Sandali , il dispregio delle cose 

terrene. * 

. 3. Il Succintorìo , l’amore all’ o- 
nestà. 

4*. La Tunicella , la perseveranza. 

5. La Dalmatica , l’ abbondare in 
opere di misericordie. 

6. I guanti, la cautela nell’ operare. 

7. La Mitra , la scienza della S. 

Scrittura. i » 

8. L’ anello, la fedeltà alla Chiesa. 

9. 11 bacalo , la cura pastorale. 

L' Arcivescovo usa anche il Pallio , 
ch'è una fascetta di lana bianca , per- 
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chè significa la pecorella smarrita por- 
tata sulle spalle dall* amante Pastore . 
È intessuta con alcune croci nere * e 
si ferma con tre spille d’oro, che han^ 
no le teste gemmate, e dinotano li tre 
chiodi di Gesù Cristo. 

*• * 4 

Della Messa di requie . 

Nella Messa di Requie si nsano i pa- 
lpamenti di color nero, perchè la morte 
è pena del peccato, e dove è il pec- 
cato, ivi le tenebre; onde l'esequie per 
li* morti si celebrano con lutto. Si tra- 
lasciano il Salmo Judica me * Deus : 
Gloria Patri: Il gloria in excelsis: 
L’ Alleluja : 11 Credo : 1/ Ite Miss a 
est etc. etc. , per rimover ogni segno 
di gloria, e di letizia, che mal si confà 
nella tristezza della morte depressimi. 
E si pratica questa ritualità anche ad 
imitazione di quel che si usa negli uf- 
fìzi della settimana santa, in memoria 
dei patimenti e morte di Gesù Cristo. 
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Il segno di croce in aria ne! dirsi 
Requiem aeternam eie, si fa come in 
atto di benedir il defunto, per cui si 
prega. Si usa d'incensare il cadavere, 
ed aspergerlo coll’ acqua santa, per al- 
lontanarne ogni presenza de’ spiriti im- 
mondi, e per dinotare d’ esser vissuto 
con noi nella comunion della Chiesa. 
Si pratica pure di farsene l’ultimo il 
terzo giorno dopo morte, per dinotare 
la sepoltura di Gesù Cristo per tre 
giorni , e siccome egli risorse nel ter- 
zo, così voglia risorgere quell’ animo 

a nuova ed eterna vita. 

» * 

. DIES ILLA 

PER MEDITARLA. . 

• ** . 

Dies irae, dies illa, 

* Solvet Saeclum in favilla: 

, Teste David cum Sibilla. 

Quantus tremor est futurus 
Quando Judex est ventuno 
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Cuncta stricte discussurusl 
Tuba mirum spargens sonum 
Per sepulchra Regionum , ■ 
Coget omnes ante Thronum. 
Mors stupebit> et Natura, 

Cum resurget creatura, : > ' 
Judicanti responsura. 

Liber scriptus proferetur, 

In quo totum continetur, 
Unde Mundus judicetur. ' • 
Judex ergo cum sedebit, 

Quid quid latet* apparebit. 
Nil inultum remanebit.' 

Quid sum miser tunc dicturus! 
Quem patronum rogaturus, 
Cum vix jiistus sit securus? 
Rex tremendae Majestatis, 

Qui salyandos salvas gratis, 
Satva me fous pietatis. 
Recordare, Jesu pie, : 

Quod sum caussa tuae viae, 
Ne me perdas iHa die. 
Quaerens me, sedisti lassus, 
Redemisti crucem passus. 


'{ 
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Tantus labor non si t cassus.* 
Juste Judex ultionis, 

Donujn fac rernissionis, 

Ante diem ratiaais. . 
fngemisco tamquarn reus, v 
Culpa rubet vultus raeus, 
Supplicanti parce Deus $ 

Qui Mariani ab^olvisli > 

Et latronem exaudisti , 

Mihi quoque spem , dedisti. 
Preces meae non sunt dignae, 
Sed tu bonus fac benigne, 
Ne perenni cremer igne ; 
Inter oves locum praesta, . 

Et ab haedis me sequestra, 
Statuens in parte dextra. 
Confu tatis maledictis , 

Flammis acribus addictis # 
Yoca me cum benedietis. 

Oro supplex, et acclinis. 

Cor contritum quasi cinis ; 
Gere curam mei finis. 
Lacrymosa dies illa , 

Qua resurget ex favilla , 
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Judicandus homo reus. 

Huic ergo parce Deus, 

Pie Jesu Domine , 

Dona eis requiem. Amen: 

c Avviso FUI. 

Al suono della campana del mezzo giorno 
reciterai le solile preci come sopra ( Avviso 
III. ) L* óra del mezzodì è pure l^ora di 
Sesia, quando Gesù Cristo fu confiUo in 
Croce ; santifica con questo pensiero il tuo 
cibo , la tùa ricreazione. E una preghiera 
piu necessaria quella di prima, e dopo il pa* 
sto: eppure si trascura oggigiorno nella mag- 
gior parte delle famiglie , non restando, al- 
cun vestigio di questa santa consuetudine. Voi 
intanto non temiate di comparir Cristiano vi- 
gilante in mezzo a tanti, che per una specie 
di vergogna la trascurano: per non mettervi 
nel numero di coloro de’ quali dice Gesù Cri- 
sto nel Vangelo: Se alcuno si vergogna di me, 
e delle mie parole , io mi vergognerò di lui 
( Lue. g. a6). Prima dunque di sederti a 
tavola con la vostra famiglia, benedite la men- 
sa, e quanto la bontà dì Dio vi somministra 
in quel giorno pel vostro mantenimento. 
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Or alio ante cibum, 

Benedic >$f Domine nos , et haee 
tua dona, quae de tua largitale bu- 
rnus sumpturi. In nomine Patris, et 
Fili! et Spiritus Sancti. r. Amen. 

Or alio post cibum . 

Saliati , Domine , opulentiae tuae 
dome , Ubi gratias agimus prò his , 
quae , te largiente , suscipimus > ob - 
secrantes misericordiam tuam .* ut 
quod corpoHbus nostris necessarium 
juit , menlibus sii onerosum. Per 
Christum Domiaum nostrum, Amen. 

Benedizione della Mensa volgare . 

Benedici )$( Signore, noi, e questi 
tuoi doni, che dalla tua benefica mano 
siamo per ricevere. In nome del Padre, 
del Figliuolo e dello Spirilo Santo, 
r. Così sia.. • 


\ 
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Ringraziamento dopo la Mensa . 

* ’ ' * 4 * 4 

Sazi, e contenti dichiarandoci, * o 
Signore, de' doni, che ci avete com- 
partiti, vi ringraziamo per tante vo- 
stre beneficenze; supplicando la vostra 
misericordia , a non permettere , che 

2 uanto abbiamo ricevuto in sollievo 
ei corpo, sia dannoso alle nostre ani- 
me. Per li meriti di G. Cristo Signor 
nostro, a. Così sia. i *» : : 

Avviso IX. ' v 

. . . . . « 

All’ora di Nona, o sieuo le ore ventuna, 
in tutti i paesi cristiani coi tocchi della cam- 
pana vien ricordata la morte di G. Cristo, 
quando dopo tre ore di agonia sulla Croce ri- 
mase oscurato il sole: il velo del Tempio si 
squarciò : tremò la terra : si speziarono le pie- 
tre: si aprirono i sepolcri: segni di rimpro- 
vero agli Ebrei per ha cecità dei loro cuori 
assai più duri delle pietre che si spezzarono:: 
più insensibili della terra che tremava : piu 
impenetrabili dei sepolcri. E se il Centurione, 
ed i Soldati posti a guardia di G. Cristo, fu- 
rono sorpresi da tanto timore nel vedere la 
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sconvolgimento di tutta la natura ; rifletti an- 
che tu, Cristiano mio, chi fu Colui, che la* 
sciò la vita sopra un tropco di Croce, e poi 
con pietoso affetto reciterai una delle seguenti, 
orazioni a tuo arbitrio, per guadagnare le in- 
dulgenze. 

Cinque Pater , Jve, e Gloria Patri eie* 
Orazione, 

Signor mio Gesù Cristo, per quel 
gran dolore che soffriste nellagonizza- 
re per tre ore in croce, e nell’ uscire 
la vostra SS. anima dal vostro sagra- 
tissimo Corpo; abbiate pietà di me 
nella mia agonia, e nell’uscire l’ani- 
ma mia da questo mondo. 

Orazione . 

Signor mio' Gesù Cristo, cbe per 
la redenzione del mondo, voleste na- 
scere , esser circonciso , riprovato dai 
Giudei, da Giuda traditore con un ba- 
cio tradito; esser legato come un agnello 
innocente condotto al macello; presen- 
tato ad Anna, Caifas , Pilato ed Ero- 
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de; accusato da falsi testimoni, con 
flagelli ed obbrobri ; burlato , imbrat- 
tato con isputi; coronato di spine; 
battuto con schiaffi; percosso colla can- 
na ; spogliato delle vèsti ; confitto coi 
chiodi nella croce ; in quella alzato ; 
collocato tra ladroni , abbeverato di 
fiele ed aceto 9 e trafitto colla lancia : 
Voi, Signor mio Gesù Cristo, in vir- 
tù di queste atrocissime pene vostre, 
delle quali io indegnamente fo memo- 
ria; ed in virtù della croce e morte 
vostra , abbiate pietà de’ miei pecca- 
ti, degnatevi condurmi , ove condu- 
ceste il buon ladrone con voi crocifisso. 
Voi che regnate col Padre, collo Spi- 
rito Santo per infiniti secoli. E cosi sia. 

Avviso X . 

II presente libretto dovendo essere come il % 
tuo breviario, fa conto dì essere al vespro, o 
sia vicino a sera: s^rà perciò giusto visitare 
Gesù Cristo Sagramentàto. Che amóre , che 
degnazione 4 che avvilimento , per così dire, 
non ha mostralo, lasciandosi sotto le specie . 
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eli pone, ma come in trono di amore e di 
misericord a, tra noi nascosto! Corrispondiamo 
aduuque a tanto amore, e rinnovandogli gli 
atti di fede, speranza, carila, dolore, ringra- 
sìammlo,, offerta e comunione spirituale, per 
avanzarci nell’ amore di G. Cristo. 

. VISITA AL SS. SACRAMENTO' 


Vi adoro ogni momento, 
‘ Ó ' ivo pan del ciel. 
Gran Sacramento. 


Cinque Pater, Ave , e Gloria alle cinque 
piaghe di G. C,, che si potranno dire o pri« 
ina o dopo ai seguenti atti. 

PREPARAZIONE. 


. Eccoti, anima mia, alla presenza del 
tuo Dio: su questo altare si ritrova 
Gesù Sagramentato : quel Dio che si 
è fatf Uomo per amor tuo. Anima mia 
raccogliti, entra .in te stessa, lascia 
da parte pgni pensier terreno , pensa * 
che ti accosti a parlare con Dio. O 
quanti Serafini stanno qui alt oro o ado^ 
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rando il SS. Sagramenfol Anima mia, 
adora cogli Angeli e co' Santi il tuo 
Signore , quel Dio d’infinita maestà , 
che fa beato il Paradiso. ; 

0 I 0 V 

* — * * ' r v 

Alto di Fede , e di Adorazione. 

• A » . 

« » -- 

Adorato mio Gesù, perchè Voi Io 

avete insegnato ; io credo fermamente, 
che vi trovate in questo divin Sacra- 
mento in Anima, Corpo, e Divinità; 
e siete quello stesso Dio, che v’incar- 
naste , nasceste , e moriste per me ; 
che ora sedete glorioso alla destra del 
vostro divin Padre , e # che dovete uu 
tempo esser mio Rimuneratore. Credo 
tutto ciò, mio Gesù, e credo in Voi. 
prima infallibile verità. Credo, Signo- 
re, ed accrescete la mia Fede, men- 
tre io a’ vostri piedi umiliato, vi adoro 
con tutto l’intimo del mìo cuore : vi , 
adoro insieme cogli Angioli del Para- 
diso : vi adoro in ispirilo e verità , 
e nella considerazione dell’abisso delle 

S 
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Vostre infinite perfezioni , e del mio 
nulla, tutto mi perdo, e mi confondo. 

' Atto di speranza . 


Gesù mio , Dio di tutte le speranze, 
per ltf vostre promesse spero dalla vo- 
stra Misericordia ogni bene. So che il 
vostro Sangue mi perdona i peccati, 
mi fa accostare con confidenza al Pa- 
dre , mi apre le porte del Paradiso. 
Da voi aspetto l’ abbondanza delle vo- 
stre grazie, per vivere santamente si- 
no alla morte; e poi godervi nel Pa- 
radiso. Son certo, che quanto da Voi 
spero, tutto conseguirò. 


■ Atto di Amore . 

ì • V» t t . • ' » ** 

0 Sagramentato mio Signore! Voi 
siete tutto beneficenza verso di me * 
Voi da per tutto spargete fiamme di 
carità, spirate fuoco di amore ; ed io 
sono tutto durezza, tutto gelo verso di 
Voil Vorrei ardere del vostro Amore: 
vorrei amarvi quanto vi ama il Cielo 
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e la Terra! Ah, mio Gesù, accendete, 
vi prego , nel freddo mio cuore un 
amor degno di Voi: fate che io vi ami 
con tutta T anima mia, con tutto me 
stesso. Vi amo, e vi amerò sempre, 
mio Creatore, e mio Redentore. Vor- 
rei vedervi amato da tutto il Mondo, 
e vorrei procurarvi tutta la gloria che 
meritate, a costo di tutto il mio sangue. 

| Allo di Pentimento . 

Ah, Signore, conosco la mia em- 
pietà, detesto le mie mancanze: La 

Ì iolvere si è inalzata contro di voi: il 
àngo si è contra di Voi sollevato: il 
nulla se Y ha presa contro del Tutto.* 
Ah mio Gesù, sono un mostro d’ini- 
quità, mi sono fatto forte contro al- 
r Onnipotente : in vece di amarvi vi 
ho disgustato , e quel eh’ è peggio , 
avanti di Voi , Sacramentato per me, 
Ye ne chieggo in questa sera perdono: 
me ne pento : detesto sopra ogni piale 
le offese fatte coatro a Voi , infinito * 
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Bene, amabile sopra ogni cosa. Gesù 
mio , prima morire che , pili peccare* 
Dio mio, io sono indegno del perdono, 
ma una vostra occhiata pietosa basta 
a salvarmi. Dio delle Misericordie, soc- 
correte la mia fragilità. 

Atto dì Ringraziamento. 

. Gesù mio, vi ringrazio con tutto il 
cuore , che siete restato fra noi nel 
Santissimo Sagramento ; che siete ve- 
duto tante volte in me nella Santa Co- 
munione , facendovi cibo mio, e che 
ora mi ammettete alla vostra presen- 
ta. Vi ringrazino per me gli Angeli, 
i Santi e le Ànime giuste , e sopra 
tutti la Vostra Divipa Madre,. Maria 
Santissima. 

Offerta . 

* • \ 

,• Gesù mio , Voi vi siete sacrificato 
tutto per amor, mio , che posso rèndervi 
io? Vi offerisco in perpetuo olocausto 
lutto me a voi consagro l’ anima, ed 
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il corpo mio, le potenze, ed i sensi 
miei, quanto ho, quanto sono, e quanto 
posso. Sia tutto vostro, e non mio que- 
sto povero cuore. 

• ^ , , 

Preghiera . 

Vi raccomando, o Signore, la Chie- 
sa vostra Sposa, il sommo Pontefice , 
che n’ è il Capo visibile, ed il nostro 
Pastore: Riempiteli del vostro Spirilo 
per la loro, e nostra santificazione. 

Vi raccomando gli Eretici, e gl' in- 
fedeli affinchè dalle tenebre passimo 
una volta alla luce della vostra cre- 
denza. 

Vi raccomando i miei bisogni spi- 
rituali, e temporali, e quelli di tutta 
intiera la mia famiglia. Datele il ne- 
cessario sostentamento; e fate, che re- 
gni in essa la vostra pace. 

* Concedete, o Signore, suffragio alle 
Anime Sante del Purgatorio. Ajutate 
gli agonizzanti in quellestremo biso- 
gno. Consolate gli afflitti. 
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Vi prego ancora pe’ miseri peccatori* 
acciocché illuminati col vostro lume, 
e convertiti colla vostra grazia per 
mezzo d' una sincera penitenza, ritor*» 
nino a voi Padre amoroso, *che siete 
sempre pronto ad accoglierli. 

/Vi prego per tutti coloro, che ci 
governano: pe* miei parenti, benefat- 
tori ed amici , e con modo speciale 
anche pe nemici, perchè yoì così co- 
mandate. 

Vi chiedo finalmente da cotesto Tro- 
no di Misericordia , da cotesto Taber- 
nacolo di carità , da cotesto Altare di 
grazia quel che tante volte avete pro- 
messo eli darmi. Vi chiedo lo Spirito 
buono, e per mezzo vostro, dolcissimo 
mio Gesù , lo chiedo all’Eterno Vo- 
stro divia Padre. Datemelo, acciocché 
vi possa amare per sempre: datemelo, 
acciocché mi renda forte contro al de- 
monio , e terribile a tutto l’ inferno : 
datemelo , acciocché io con questo spi- 
rito, e con questa grazia possa perse- 
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verare per sempre nel bene, sino al- 
l’ultimo respiro della mia vita. Esau- 
dite , Signore , i pianti miei : esau- 
dite le mie preghiere , Dio delle Mi- 
sericordie : e cosi mi avrete sempre sog- 
getto alla vostra legge, e sarà questa 
impressa sempre dentro il mio seno. 

Comunione Spirituale . 

Venite, o Signore, dentro di me, 
venite nel mio cuore, e santificatelo 
colla vostra grazia: venite, o deside- 
rio delle eterne colline, desiderato da 
tutte le genti : amore di tutti i Patriar- 
chi, venite in me. A voi mi unisco, 
e nel vostro sagro costato tutto mi na- 
scondo. Non voglio altro bene che voi, 
saziatemi voi, consolatemi voi, e sarò 
contento per sempre. 

Gesù mio Bene, 

Dolce mio Amore : 

Ferisci , infiamma ; 

Questo mio core, 

Sicché tutt’ arda 
Sempre per te. 
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* 

INNO . 

DEL SS. SACRAMENTO. 

r . » 

Pange, lingua, gloriosi : 
Corporis mysterium , 
Sanguinisque pretiosi , 
Quem in mundi pretium, 
Fruclus ventris generosi 
Rex effudit Gentium. 

Nobis datus, nobis natus 
Ex intacta Virgine, 

Et in mundo conversatus, 
Sparso verbi semine, 
Sui/inoras incolatus, 

Miro clausit ordine. 

In supremae nocte coenae, 
Recumbens cum fratribus, 
Observafa lege piene, 

Cibis in legalibus, 

Cibum turbae duodenae 
Se dat suis mapibuS, 

Verbum caro , panem verum , 
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Verbo carnem efficit: 

Fitque sanguis Christi merum, 

Et si sensus deficit: 

Ad firmandum cor siacerum 
Sola fides sufficit. 

. Tantum ergo Sacramentum 
Veneremur cernui: 

Et anliquum documentum 
Novo cedat ritui: 

P.raestet Fides supplementum 
Sensuum defectui. 

Genitori, Genitoque 
Laus, et jubilatio, 

Salus honor, virtus quoque 
Sit et benedictio: 

Procedenti ab utroque 
Compar sit laudatio. Amen. 

v. Panem de Coelo praestitisti eis. 

Nel tempo Pasquale si aggiunge. Al * 
leluja . 

r. Orane delectamentum in se habentem. 


ì 
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' O M * M v 3. 

N * , - * 

Dens qui ’nobis sub Sacramento mi- 
rabili passioms tuae memoriaui reliqui- 
sti ; tnbue quaesumus , ita nos Cor- 
poris et Sanguiuis tui sacra mvsteria 
venerar! , ut redemptionis tuaefructum 
m nobis jugiter sentiamus. Qui vivis. 
et reguas in saecula saecuioro®. Am. 

, * l n > » , 

Avviso XI. f 

Dopo il figlio passiamo a visitare la Ma- 
dre, giacche , a dire di S. Bernardo , Dio 
non dispensa alcuna grazia , *> „ 0 „ per 
mano di Maria : quindi l’ intercessione di Ma- 
ria non solo è utile, ma necessaria. Ma quala 
orazione, direte voi, dobbiamo fare per in. 
co a tra re il di lei gusto, ed ottenerne effica- 
cemente le grazie ? Io vi rispondo: attenete- 
vi sempre alle orazioni della Chiesa. L* Ava 
Maria, Salve Regina non le lascerele 
mai , dicendole sempre con nuovo spirito di 
fervore. Poi praticherete a di lei onore quel- 
^ atte dt ossequio indicato nell* Avviso XII. 
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Preghiera a Maria Santissima. 

Vergine SS., e madre mia Maria, a 
voi che siete la madre del mio Dio > 
la regina del mondo, il rifugio dei 
peccatori, ricorro oggi io il più mise- 
rabile di tutti. Vi ringrazio di tutfi 
benefizi, che mi avete fatti colla vo- 
stra materna proiezione, e vi prego 
ad ottenermi il perdono de’ miei pec- 
cati, e la grazia di amare il vostro 
figlio Gesù Cristo , e voi \ come purè 
la vittoria di tutti i miei nemici, e la 
santa perseveranza, acciò colla vostra 
intercessione mi salvi, e venga in Pa- 
radiso a lodare il Signore, e ringra- 
ziarvi delle vostre misericordie. 

Dolce Maria , . 

Speranza mia; 

Chi mai scordarsi 
.Potila di te? ^ ^ 

Abbi, o Regina, 3 . / 5 

. .. Pietà di me. . J . .. . ; 
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Avviso XII. ■ 

• 

Il maggior atto di ossequio, ohe si possa 
praticare verso M, V., sarà il ringraziare da 
sua parte la SS. Trinità di tutte le grazie , 
e della gloria a cui la sublimò nella sua As- 
sunzione al Cielo. Cosi ella stessa rivelò ad 
lin’anjma santa. Perciò la S. Chiesa nell* in- 
troito della Messa di quella solennità, invita 
tutti i fedeli a rallegrarsi, e ad unire le loro 
voci di gioia ai cantici di lode, che gli An- 
geli rendono all* Altissimo , per la gloria, a 
cui $i è degnato di sublimarla in Paradiso. 
Dunque non trascurerete di praticare ogni 
giorno, allorché sarete a visitarla la seguente 

ORAZIONE/ 

ALLA SS. TRINITÀ’. 

Pater , /Ive e Gloria, eie. 

* 

Io vi adoro , o Eterno Padre , con 
tutta la Corte celeste per mio Dio, e 
Signore, ed infinitamente vi ringrazia 
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da parte della Beatissima Vergine vo- 
stra dilettissima figliuola, di ogni gra- 
zia c favore, specialmente di quella Po- 
tenza, colla quale la sublimaste assun- 
ta in Cielo. 

. <» * * 

Pater , Ave , e Gloria. 

Io vi adoro, o Eterno Figliuolo, con 
tutta la Corte Celeste, per mio Dio, Si- 
gnore e Redentore, e infinitamente vi 
ringrazio da parte della Beatissima Ver- 
gine, vostra dilettissima madre, di ogni 
grazia e favore, specialmente di quella 
somma Sapienza di che la illustraste 
assunta in Cielo. v . 

Pater , Ave , e Gloria . 

• * . • • 

Io vi adoro , o Santissimo Spirito 
Paraclilo , per mio Dio e Signore , 
e infinitamente vi ringrazio con tutta 
la Corte celeste , a nome della Bea- 
tissima Vergine , Vostra amatissima 
Sposa , di ogni grazia e favore , spe- / 
cialmente di quella perfettissima e Di- 

9 


Digitized by Google 



( 46 ) 

■vina Carità, con la quale le accende- 
ste il suo santissimo e purissimo cuore 
nell’atto della sua gloriosissima Assun- 
zione in Cielo. Ed umilmente vi sup- 
plico, o SS. Trinità, a nome della vo- 
stra dilettissima Figliuola , Madre , e 
Sposa, a darmi il perdono de’miei pec- 
cati, de’quali mi pento di tutto cuore: 
e a concedermi quei lumi e particolari 
aiuti, per li quali reterna Provvidenza 
vostra , ha predeterminato di volermi 
salvare e a se condurre. 

. J % 

Avviso XIII. • • • 

AI suono della campana delle ore venti- 
quattro, reciterai le solite preci, come sopra 
notate ( Avviso III. ) per onorare il mistero 
dell’Incarnazione. E se a taluno piacesse nel 
tempo Pasquale recitare , in luogo àt\V An- 
gelus Domini , . l’antifona Regina Coeli, ec- 
cola qui in latino , ed in volgare. 

A > . y * M . *.J' * * 

Regina Coeli laetare. Àlleluja. 

Quia quem meruisti portare. Allei . 

Resurrexil , sicut aixit. Àlleluja. 

% 

x 
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Ora prò nobis Deum, Alleluia. 
v. Gaude,etlaeiare , Virgo Maria. Al. 
e. Quia resurrexit Dominus ver e. AI. 

Oremus. 

. > V 

Deus, qui per resurreciionem Jilii 
lui Domini nostri Jesu Christì, mun- 
dum laeiificare dignaius es: praesla 
quaesumus , w/ joer Genitricem 
Virginem Mariam perpetuae capia - 
gaudio vitae. Per eundem Chri * 
slum Dominum nostrum, e* Amen. 

La stessa Antifona ed Orazione in volgare. 

Viva Dio ! Alfin rallegrati $ . 

0 Regina alma del Ciel. 

Viva Dio ! Viva chi prendere 
In te volle umano vel ! .* , 

I suoi detti si adempirono : 

Viva Dio ! Risorto è già. « • 

È tuo figlio ! ah per noi pregalo ; 

E Dio viva, ognuri djrà. ; ; 
v. Godi e rallegrati Vergine Maria. 

Viva Dio. • ... , • 

^ * 1 
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h. Perchè è risorto veramente il Signo- 
re. Viva Dio. 

Orazione . 

0 Dio , che colla risurrezione del 
tuo Figlio, nostro Signore Gesù Cristo, 
ti sei degnato di rallegrare il Inondo: 
concedici, di grazia, per l’intercessione 
della di lui Madre Vergine Maria, di 
poter essere un giorno a parte dell’al- 
legrezza della vita eterna. Per Io stesso 
Cristo Signor nostro. Così sia. 

Avviso XIF.' 

Al principio di quésto libretto, pagina no- 
na, dicemmo, che le orazioni della sera pos- 
sono stare in luogo de’Nollurni; o sien quelle 
preci che i primi cristiani ad imitàzionè del 
S. Re Davide facevan per santificare la not- 
te. Mi sotì ricordato , Signore , del nome 
vostro la 'notte , e ho osservata la vostra 
legge . ( Salra. 118. v. 35 . ) Davide c’inse- 
gna col suo esempio ad interrompere il riposo 
ancor della notte per ricordarci di Dio, cioè 
per invocarlo. Imperciocché le orazioni della 
notte, che sono state In ogui tempo m som- 
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ma venerazione nella Chiesa , sono potentis- 
sime per ottenerci , la grazia di osservar la 
legge del Signore. E se in questo tempo i 
nostri nemici sono più vigilanti per assalirci, 
opponghiamo adunque la vigilanza dell’ ora- 
zione alla vigilanza della loro malizia. Con- 
vertiamo in un tempo di grazia e di lume , 
un tempo di tenebre o di disordini. Riparia- 
mo cogli omaggi , che noi rendiamo al no- 
stro Dio , gli oltraggi che gli sfanno allora 
una moltitudine di peccatori. Cominciamo a- 
dunque ad un’ora di notte, quando è solito 
darsi il segno della campana per pregare per 
i defunti , usando verso di essi questo alto 
di cristiana carità , perebò , come dice 1* E- 
vangelo, saremo misurati , come misurere- 
mo gli altri . E a dir di S. * Paolo : 1* uomo 
raccoglierà secondo avrà seminato. 

Paler, Ave . Requiem aeternam dona 
eie, Domine , et lux perpetua luceat 
eìs . Requiescant in pace. Amen . , 

Recitandosi il Pater , ed Ave in volgare , 
ecco il Requiem aeternam anche in volgare. 

Date , Signore , a quelle anime un 
eterno riposo, e fate cne risplenda so- 
pra di loro F eterna luce. Riposino in 
pace. Cosi sia* 
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Avviso XV. . . 

* 

I 

Nelle ben regolale famiglie non si va a 
letto senza qualche preghiera. La recita del 
Rosario , le litanie , gli atti cristiani sono 
quasi comuni a tutte. Ma* occorre però av- 
vertire di una cosa , ed è che le orazioni 
sieno piuttosto brevi , per dirle colla debita 
attenzione e fervore , e colle condizioni di 
sopra esposte. L* esame poi di coscienza sia 
indispensabile , perchè si suol dire , conti 
spessi , ed amicizia lunga ; chi vuqle stare 
amico con Dio, gli dia conto ogni sera della 
sua vita , e delle operazioni specialmente di 
quel giorno , e trovandoci difetti , se ne e- 
mendi : avendo passato il giorno in grazia , 
siete in debito di ringraziarlo. 

Orazione prima- di andare a letto. 

Mio Dio, io umiliato alla vostra pre- 
senza, vi adoro e vi ringrazio di tutti 
i benefizi che mi avete fatti, e di tut- 
te le misericordie che mi avete usa- 
te in questo giorno. Signore, ne siate 
benedetto in eterno. Datemi ancora la 
grazia di fermamente predere , spera- 
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re ed amar voi , e facendomi cono- 
scere i miei peccati , averne un vero 
dolore. , 

' Aito di Fede. 

Mio Dio, io credo, che voi siete un 
Dio solo in tre persone, Padre, Figliuo- 
lo e Spirito Santo , e che premiate 
i bupni, e castigate i cattivi. Credo , 
che il vostro Divin Figliuolo si è in- 
carnato nel ventre purissimo di Maria 
Vergine per opera dello Spirito Santo, 
ha patito, ed è morto in Croce per sal- 
varmi, e credo tutto quello , che cre- 
de la Santa Romana Chiesa , perchè 
voi infallibile verità, glielo avete rin 
velato. , 

Atto di Speranza. 

Mio Dio d’ infinita potenza e bontà, 
io spero da voi il perdono de’ miei 
peccati , il Paradiso , ed ogni bene , 

I ierchè voi me 1' avete promesso per 
i meriti di G. C., che è morto per 
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me , e per le buone opere , clic colla 
vostra grazia propongo di fare. 

Alto di Carità. 

Mio Dio, io vi amo con tutto il cuo- 
re, con tutta lamina, con tutte le mie 
forze, perchè voi siete un Dio infinita- 
mente buono, e degno per voi mede- 
simo d’ essere amato ; e per vostro a- 
more amo ancora il prossimo, e chiun- 
que mai ha fatto* del male. 

t m 

Qui fatevi V esame di coscienza sopra i pec- 
cati commessi in quel giorno , cercando- 
ne perdono col seguente 

Alto di Contrizione. 0 

Misericordia , Signore ! Vi doman- 
do umilmente perdono pei meriti di 
Gesù Cristo , di tutf i peccati da me 
commessi, particolarmente in quest’og- 
gi , e mi dolgo con tutto il cuore ai 
avervi offeso, perchè siete infinita Bon- 
tà, e propóngo fermamente, mediante 
la vostra divina grazia, di non offen- 
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dervi mai più , e di confessarmene 
quanto prima. 

Frattanto a voi offerisco tutt’ i mo- 
menti di questa notte : e perchè non 
passino senza merito , benedite voi , 
mio Dio , tutti i respiri , che vi offe- 
risco del sonno mio. Non mi fate mo- 
rir dormendo, senza chiedere soccorso 
a voi. Vergine Santissima, protegge- 
temi voi in questa notte , difendetemi 
voi: Angelo, mio custode, ajutatemi : 
S. Giuseppe, Santi del mio nome , e 
Santi tutti del Paradiso, pregate voi pe'r 
me. Amen. . . 

Pater , Ave , Gloria , Requiem , etc. 

Oremus. 

Visita quaesumus , Domine , habi- 
taiionem islam ; et omnes insidias 
inimici ab ea long e repelle ' Angeli 
lui sancii habùenl in e a , et nos in 
pace cusiodiant , et benedie Ho tua 
sii super nos semper. Per Christum 
Dominum nostrum. Ameh . 
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La stessa Orazione in volgare. 


Visita, di grazia, Signore, questa mia 
abitazione, tenendo da essa lontane tutte 
le insidie del nemico. Vengano in essa 
i tuoi Angioli Santi che custodiscano 
me , e tutta la casa in pace, e la tua 
benedizione sia sempre sopra di me* e 
di tutti i miei. Per Gesù Cristo Signor 
nostro. Cosi sia. • 

Orazione spogliandosi* 

Vi prego, Signore Dio mio, a con- 
cedermi tanta grazia , che siccome al 
presente mi spoglio di queste vesti , 
così , deposti gli antichi abiti del pec- 
cato, e dal sonno delle colpe svegliato, 
sia vestito di un cuor penitente , per 
adornarmi poi della stola dell'immor- 
talità. Amen» 

Orazione coricandosi. 

Io so , o pietosissimo Signore * che 
il sonno è un’ ombra della morie ; e 
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so di non essere sicura * che questa 
notte non possa esser Y ultima di mia 
vita , e passare a . quella deir eternità. 
Perciò io con cuor dolente, e contrito 
vi prego darmi tempo di confessare i 
miei falli : allontanate da me ogni il- 
lusione infernale, per conservarmi puro 
di corpo, e di mente, e farmi degno 
della vostra divina grazia. Amen. 

Per giaculatoria nello svegliarsi Ja notte 
potrà servire il seguente 
Salmo CXXXIII. 

Ecce nunc benedicite Dominum om- 
ncs servi Domini ; 

Qui siatis in domo Domini; in ainis 
domus Dei nostri .. 

In nochbus exfolhte manus vesiras 
in sancia ; et benedicite Dominum. 
Benedicat te Dominus esc Sion qui 
feciì eoe lum ) et ierram; * 

Gloria Patri , et Filio , et Spiritai 
Saneto . Sicut erat in principio , 
et nunc , et semper , et in me cui a 
saeculorum * Amen. - ,/• 
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. Lo slesso iu volgare- 
inni SU via si cantino , 

0 servi del Signore. 

Il suo gran nome altissimo. 
Si lodi a tutte V ore. 

Voi di lodarlo datene 

Agli altri ancor 1 esempio , 
Che i giorni felicissimi 
Traete nel suo tempio. 

E se la Terra il gelido 
Copre notturno velo , 

Alzate ancor lodandolo 
Pure le mani al cielo. 

Cosà s’ adempia; e grazie 
Da Sion diffonda m te : 

, E benedirti degnisi 
Deir univèrso il He. % 

Al Padre, al Figlio gl°. ri » » 

E gloria al Santo Spirilo , 
- Com era nel principio , 
Cosi al presente , e seguiti 
Per sempre invariabile 
Ne' secoli de' secoli. 



( ) 

Avviso XVI. 

Non vi è nella Chiesa divozione più este- 
sa , più profittevole e più nobile del Santo 
Rosario , che siccome ne* suoi misteri è un 
compendio del S. Vangelo , proponendoci a 
meditare la vita , dolori , e gloria di Gesù , 
e Maria ; cosi nel J Pater , Ave , e Gloria , 
che lo accompagnano, vi si trova il più bel 
fiore di quante orazioni si possano immagi- 
nare, Col Pater composto da Gesù Cristo e 
profferito colla sua bocca, parliamo con Dio: 
or con qual rispetto recitandolo non dobbiamo 
stargli avanti ? 1/ Ave Maria composta dal- 
l’jArcangelo Gabriele , da S. Elisabetta , e 
dalla Chiesa , salutando la Vergine, si faccia 
con queiraffetto che si saluterebbe una Regina 
dalla quale aspettasi di essere risalutato, Dite 
il Gloria coll’istesso sentimento deglj Angioli, 
e de’ Santi in cielo. 

Recitandolo o tutto , o una delle tre par- 
ti , finita la prima , domandisi alla Vergine, 
che per li contenti ricevuti in quei misleri , 
impetri dal figlio grazia di vivere da perfetto 
Cristiano. Finita la seconda , si preghi Gesù 
Cristo che per gli meriti della sua acerbissi- 
ma passione ci conceda particolar ajuto nel- 
T ora della morte. Nel fine della terza pre- 
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gheràì tuU’i Santi, che t'impetrino divozione 
verso la Vergine e Gesù Sagraraentato. 

Finito il Rosario o alcuna delle tre parli, 
immagina come faceva S. Geltruda , d* in tin- 
gerlo nel Sangue di Gesù Cristo , e cosi lo 
presenterai alla Vergine , perchè V offerisca 
alla SS. Trinità, per l’esaltazione di S. Chie- 
sa , per la concordia fra Principi Cristiani ; 
impetrando grazia a te, ed a tutt’i fedeli vi- 
venti , e dopo morte , 1’ eterna gloria. Am. 

I 

QUINDICI MISTERI DEL SS. ROSARIO. 

MISTERI GAUDIOSI. 

* 1 * • 

Nel primo Mistero contempleremo , 
come fa Vergine Santa fu annunziala 
dall' Arcangelo Gabriele, che doveva 
concepire e partorire il Signor Gesù 
Cristo nostro Redentore.' . : • *■ .■» 


Oraziane. 



0 Maria, Regina delle Vergini, per 
f Altissimo Mistero dell’ Incarnazione 
del vostro diletto figliuolo. Gesù, .prin- 
cipio della nostra salute, fate che noi 
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conosciamo il gran beneficio , che ci 
ha fatto , degnandosi di esser nostro 
fratello , e dandoci voi per madre no- 
stra dilettissima. 

Nel secondo Mistero contempleremo, 
come la Vergine Santa avendo inteso, 
che Santa Elisabetta era gravida , si 
partì subito e andò à visitarla in casa 
sua , e stette con èssa tre mesi. 

Orazione . 

0 Maria > specchio lucidissimo di 
umiltà , per la gran carità con la quale 
vi degnaste di visitar Santa Elisabetta, 
tì fate che il nostro cuore sia visitato dal 
vostro dolce figliuolo Gesù, acciò pur- 
gata la nostra coscienza da ogni mac- 
chia di peccato , senza fine lo lodia- 
mo , e ringraziamo. 

3Nel terzo Mistero contempleremo , 
come venuto il tempo di . partorire , 
partorì Maria Vergine nella Città di Bet- 
lemme il nostro Redentore nella mezza 
cotte fra due animali nel presepio. 
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Orazione . 

0 Maria Madre di Dio castissima , 
per lo parto giocondo , e verginale , 
col quale partoriste Gesù unico vostro 
Figliuolo , fate che la nostra vita sia 
pura ed angelica , acciò possiamo con- 
tinuamente cantare le sue , e vostre 
infinite misericordie. 

Nel quarto Mistero contempleremo, 
come nel giorno della sua Purificazione 
la Vergine Santa presentò Cristo nostro * 
Signore nel Tempio nelle braccia del 
santo vecchio Simeone. 

Orazione . \ 

j 

0 Maria , maestra ammirabile di ob- 
bedienza , per la gran mansuetudine 9 
con la quale presentaste nel Tempio 
lo stesso Signore del Tempio, impetrate 
per noi grazia dal vostro dilettissimo 
figliuolo Gesù , di poter insieme col 
buon Simeone ed Anna sempre lodarlo 
c benedirlo. 
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Nel quinto Mistero contempleremo , 
come la Vergine Maria avendo smar- 
rito il suo figliuolo , cercatolo per tre 
giorni , alla fine il terzo giorno lo ritro- 
vò nel Tempio in mezzo de’ dottori che 
disputava , essendo di anni dodici. 

Orazione. 

0 Maria, vera consolatrice degli af- 
flitti , per lo gaudio che aveste, ritro- 
vando il vostro caro figliuolo Gesù nel 
Tempio in mezzo a’Dottori , concedete- 
ci , che cerchiamo e ritroviamo quello 
nella Chiesa Santa e Cattolica , nò mai 
per li nostri peccati da esso ci disco- 
stiamo. 

MISTERI DOLOROSI. 

Nel primo Mistero contempleremo , 
come il nostro Signor Gesù Cristo, fa- 
cendo orazione nell’orto , sudò sangue. 

Orazione . . 

0 Vorgine più che martire Maria, 
per quella infiammata orazione , con 
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la (juale il vostro figliuolo Gesù pregò 
nell orto 1* Eterno Padre , pregate per 
noi, acciocché prevalendo in noi la ra- 
gione , sempre ci sottoponghiamo al 
suo divino volere. 

Nel secondo Mistero contempleremo, 
come Gesù Cristo fu flagellato in casa 
di Pilato crudelissimamente , e furon- 
gli date seimila seicento sessantasei 
battiture. 

• • s * 

Orazione . 

0 Maria Madre di Dio, fonte di pa- 
zienza, fate che quell’ aspra disciplina, 
che patì il vostro caro figliuolo Gesù, 
castighi i nostri sensi , e 1 coltello di 
dolore y che per quello vi trafisse 1' a- 
nima , tolga da noi tutte le occasioni 
di peccare* 

Nel terzo Mistero contempleremo , 
come il nostro Signore Gesù Cristo fu 
coronato di pungenti spine. 
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Orazione . . 

* * ✓ 

0 Madre dell' eterno Principe di glo- 
ria , per quelle spine crudeli , che tra- 
fissero la sua divina Testa , pregatelo, 
che discacci dal cuor nostro ogni su- 
perbia , e ci liberi nel giorno del Giu- 
dizio dalla confusione, che meritiamo 
per li nostri peccati. 

• . V • 

Nel quarto Mistero contempleremo, 
come essendo | Gesù Cristo condannato 
a morte, per sua maggior vergogna 
e dolore , gli fu posto sopra le spalle 
il duro legno delta Croce, 

Orazione . 

* * * 

0 Maria , specchio di pazienza, per 
Io peso grande della Santa Croce , so- 
pra la quale Gesù portò gl’ infiniti no- 
stri peccati, dateci virtù , che portiamo 
la croce della Penitenza, seguitando lui 
sino alla fine. 
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Nel quinto mistero contempleremo , 
come Gesù Cristo giunto sul monte 
Calvario fu spogliato , e confitto in 
Croce con durissimi , e crudelissimi 
chiodi, dove era presente l’afflitta sua 
Madre. 

Orazione. 

0 Maria Madre di Dio benignissi- 
ma , siccome le delicate membra del 
vostro figliuolo Gesù furono distese 
sulla Croce , così distendansi i nostri 
desiderii, e le nostre viscere in compa- 
tirlo ; e voi , beata Vergine , abbiate 
cura di noi. 

MISTERI GLORIOSI. 

Nel primo Mistero contempleremo , 
come il Signor nostro Gesù Cristo nel 
terzo giorno dopo la sua morte e pas- 
sione , risuscitò trionfante e glorioso , 
per non mai più morire. 
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Orazione* 

0 Maria Vergine gloriosa, per quel 
giubilo di vero gaudio , clic vi diede 
il vostro figliuolo Gesù risuscitato, non 
vogliate sopportare, che il nostro cuore 
si riposi ne'lalsi piaceri del mondo, ma 
si quieti ne’ veri beni celesti. 

Nel secondo mistero contempleremo, 
come Gesù Cristo dopQ quaranta gior- 
ni che fu risuscitato , ascese al Cielo 
con mirabil festa e trionfo, vedendolo 
la sua Madre Santissima con tutti suoi 
discepoli. 

Orazione. 

0 Maria Madre di Dio , consolatri- 
ce degli afflitti , siccome il vostro fi- 
gliuolo Gesù benedicendo i suoi Di- 
scepoli salì al Cielo ; così fate , che 
noi riceviamo la sua , e la vostra be- 
nedizione, acciò lasciando questa mor- 
tale spoglia, con giubilo ce ne* volia- 
mo al Cielo. 
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Nel terzo mistero contempleremo ; 
come Cristo sedendo alla destra del- 
l'Eterno Padre, mandò lo Spirito Santo 
nel Cenacolo, dove erano gli Apostoli 
con Maria Vergine congregati, 

, Orazione # 

0 'Maria, sacrario dello Spirito San- 
to , quel soave spirilo , che mandò il 
vostro caro figliuolo Gesù a rallegrare 
e consolare i suoi Apostoli , insegni a 
noi la verità in questo Mondo , acciò 
bene operando camminiamo per la via 
della salute. 

Nel quarto mistero contempleremo , 
come la Vergine gloriosa dodici anni 
dopo la Risurrezione del nostro Signo- 
re, passò da questa vita, e dagli An- 
geli fu assunta al Cielo. 

* ' » t ' * * t • . , * . • , » . 

0 Maria , Vergine prudentissima , 
poiché sì gloriosamente salendo al Cielo 
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déste allegrezza agli Angeli ed agli 
uomini, pregate per noi, acciocché li- 
berati nell’ ora della morte dalle orri- 
bili visioni de’Demoni, lieti salghiamo 
al Cielo. 

Nel quinto ed ultimo Mistero con- 
templeremo , come la Vergine Santa 
fu coronata dal suo figliuolo , in che 

si contempla la gloria di tutt i Santi. 

* < 

Orazione * 

t » * # 

0 regina delle Celesti Gerarchie, de- 
gnatevi di accettare ouesta corona di 
rose , e concedeteci , Signora nostra, 
un tanto infiammato desiderio . di ve- 
dervi coronata di gloria che niuna al- 
tra cosa ci molesti e turbi. ^ 

Salve, Regina, mater misencordiae , 
vitae dulcedo, et spes nostra > salve. 
At te clamamus , exules jun trae. 
Ad te suspiramus gementes et Jlen- 
tes in hac lacrymarum valle, a 
ergo advocata nostra , illos tuos mi- 
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sericordes oeulos ad nos converte. Et 
J e sum bénedictum fruclum ventris tui 
iiobis post hoc exilium os tende, o eie - 
menSj o pia , o dulcis virgo Maria . 


LITANIE 


DELLA BEATA VERGINE. 


« 


Kyrie eleison. 

Christe eleison. 

Kyrie eleison. . .. 

Christe audi nos. 

Christe exaudi nos. . 

Pater de Coelis Deus , Miserere nobis. 
Fili Redemptor mundi Deus,. Miserere 
nobis. 


Spiritus Sancte Deus Miserere nobis. 
Sancta Tric ; itas unus Deus, Miserere 
nobis. 

Sancta Maria, \ \ , Ora prò nobis» 
Sàncta Dei Genitrix , ora 

Sancta Virgo Yirginum , ora 

Mater Christi , v -, ora 

Mater divinae gratiae, ora 


i 
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Mater purissima , 

Mater castissima, 

Mater inviolata , 

Mater intemerata , 
Mater amabilis , 

Mater admirabilis, 
Mater Creatoris, 

Mater Salvatori , 

Virgo prudentissima, 
Virgo veneranda , 
Virgo praedicanda , 
Virgo potcns , 

Virgo clemens , 

Virgo fidclis , 

Speculum justitiae , 
Sedes sapientiae , 

Causa noslrae laetitiae , 
Vas spirituale , / 

Vas honorabile , 

Vas insigne devotionis , 
Rosa mystica , 

Turris Davidica , 
Turris eburnea, 

Domus aurea , 


ora 
ora 
ora 
ora 
ora 
ora 
/ , ora 
ora 

ora / 
ora 
ora 
ora ' 
ora 
ora 
ora 
ora 
ora 
ora 
ora 
ora 
ora 
ora 
ora 
ora 
io 
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Foederis arca , ora 

Janua coeli ora 

Stella matutina , ora 

Salus infirmorum, . ; ora 

Refugium peceatorum , . ora 

Consolatrix afflictorum, ora 

Auxilium Christianorum , ora 

Regina Angelonim , ora 

Regina Patriarcharum , ora 

Regina Prophetarurn , , ora 

Regina Apostolorum , • : • • ora 

Regina Martyrum , . . ora 

Regina Confessorum , . . ora 

Regina Virginum , . . < ora 

. Regina Sanctorum omnium , ora 


Agnus Dei qui tollis peccata mundi. 
Parce nobis, Domine. . 

Agnus Dei qui tollis peccata mundi. 
Exaudi nos, Domine.. - 
Agnus Dei qui tollis peccata mundi. 
Miserere nobis.' ■ > 

Sub tuum praesidium confugimus , 
sancta Dei Genitrix, ut nostras depreca- 
tiones ne despicias in necessitalibus 
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nostris , sed a periculis cunctis libera 
nos semper , "Virgo gloriosa , et bene- 
dicta. # # 

v. Ora prò nobis,Sancta Dei Genitrix. 
it. Ut digni efficiamur promissioni- 
bus Christi. • * * 

Oremus. 

Gratiam tuam, quaesumus Domine, 
mentibus nostris infunde , ut qui an- 
gelo nuntiante , Christi filii lui incar- 
nationem cognovimus , per passionerà 
ejus et crucem , ad resurrectionis glo- 
riare perducamur. Per eundem Christum 
Dominum nostrum. Amen. / 
v. Nos cum prole pia. 
b. Benedicat virgo Maria. 

Avviso XVII . 

Dio è ricco in misericordia , e perciò co- ■ 
noseendo la fragilità nostra, si è compiaciuto 
di stabilire un rimedio per render la vita al- 
l’anima morta pel peccato mortale; e questo 
rimedio si è il Sacramento della Penitela. 
Or le disposizioni necessarie a ben ricever- 
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Io sono tre. La Prima , che il Peccatore 
abbia in odio il peccato » e lo detesti since- 
ramente colla contrizione. La Seconda , che 
se ne confessi sinceramente al Sacerdote. La 
Terza , che soddisfi l'ingiuria fatta a Dio, ed 
al prossimo colle opere di penitenza. 

A ben adempire queste tre cose, bisogna 
che ciascuno se ne istruisca o colla lettura 
di un buon catechismo , o per mezzo di uu 
savio istruttore zelante. E chi trascura uno 
di questi due mez/i , non ama la sua eterna 
salute. I! più che si è potuto fare in questo 
libro , fu di qui appresso soggiugnere un e- 
same su i precetti del Decalogo , e di tutto 
ciò che può dar materia di peccato mortale; 
e per quei che spesso si confessano , un e- 
same sopra i peccati veniali , ne* quali facil- 
mente si cade , e finalmente alcune formolo 
di preghiera per prima e dopo la confessione. 
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SOPRA I PRECETTI DEL DECALOCO 

E delle materie , nelle quali si può 
peccare mortalmente, 

I. Amar Dio sopra tutte le cose. 

Se ha dubitato d’ alcuna cosa della 
Fede , o disputato temerariamente , o 
detto parole , o fatto segno contro di 
quella, ovvero investigato curiosamente 
le cose d' essa. 

Se ha fatto la debita stima delle cose 
di Dio, e della sua salute, o sentito 
tedio ed abborrimento verso di esse , 
verso la parola di Dio , uffici divini , 
cerimonie sacre , e persone religiose. 

Se ha preso in vano il nome di Dio, 
e le parole della Sacra Scrittura. 

Se ha amata qualche cosa più , o 
egualmente , clic Dio , come, sarebbe 
roba, fama, onori, bellezza, fortezza, 
scienza, nobiltà, parenti, figli, amici, 
o altre cose simili. 
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Se per timore, o altro rispetto uma- 
no, ha avuto animo di peccare, o di 
non far 1’ obbligo suo. 

Se non ha saputo le cose necessarie 
alla salute , come sono i precetti del 
Decalogo , i misteri principali della 
Fede , contenuti nel Credo. 

Se si è dato, o ha ricorso al Demo- 
nio, ovvero usato superstizioni, incan- 
tesimi , divinazioni , per se stesso , o 
per altri; se imparato, o insegnato cose 
tali. 

Se ha portato brevi superstiziosi. 

Se ha prestato fede a sogni, ovvero 
augurii. 

Se ha tenuto presso di se , o letto 
libri d’ eretici , o proibiti , o se non 
ha manifestato i .certi o sospetti d’ere- 
sia a chi doveva. 

Se si è disperato della divina miseri- 
cordia, oppure presumendo d’essa , ha 
perseverato nel male senza emendarsi. 

Se ha maledetto, o bestemmiato Id- 
dio , la Beata Vergine , e i Santi, ed 
altre creature , ed in che modo. 
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Se ha perseguitato , o bestemmiato 
persone pie , detraendo alle loro buone 
opere ; se con i perversi consigli , ba 
impedito il bene di qualcuno , massi- 
me , che non entrasse in Religione. 

Se nelle sue azioni ha avuto cattiva 
intenzione , e sprezzato , ed odiato chi 
lo correggeva ed esortava al bene. 
Se si è confidato troppo nel suo inge- 
gno , giudizio , prudenza , forza , ed 
industria. 

Se nelle avversità più s’e confidato 
negli ajuli umani, che divini , mor- 
morando, e lamentandosi di Dio, e 
della sua provvidenza. 

II. Non nominare il nome 
di Dio invano» 

Se senza necessità e riverenza ha 
giurato , e se il falso, sapendo o du- 
bitando che ciò fosse la bugia. 

Se ha affermato con giuramento co- 
sa , della quale dubitava ; e promesso 
con giuramento cosa, che non b^os- 
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servato , o non aveva intenzione d’os- 
servare ; se è stalo causa , che alcuno 
giurasse il falso , o non osservasse il 
giuramento lecito. 

Se ha giurato con maledizioni, ed 
imprecazioni , dicendo : Mi venga que- 
sto , o altro male , se non so , o di- 
co , etc. ovvero giurato di far qualche 
male o peccato, o di non far qualche 
cosa buona : e se è stalo solito a giu- 
rare spesso , senza saper se fosse il ve- 
ro , o falso ; e se non ha adempito i 
voti ed offici d’ obbligo. 

III. Santificare le feste. 

Se non ha osservato le feste facen- 
do per se , o facendo fare per altri , 
ovvero acconsentendo, che si facessero 
opere proibite dalla Chiesa , in feste di 
precetto. 

Se tali giorni ha consumato nelle 
osterie, ridotti, giuochi, balli, comme- 
die , crapule e simili cose. ^ 

Se non ha udito la Messa intiera , 
o procurato , che i suoi non T odano , 
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ovvero è stato causa che altri non l’ ab- 
biano udita. 

Se udendola è stato irriverente, par- 
lando, ridendo, ciarlando, ed oceu- 

S andosi in cose impertinenti: se è an- 
ato alla Chiesa per altro fine, che per 
far quello , che ivi si deve» 

Se non s’è confessato e comunicato 
una volta l’anno, massime alla Pasqua, 
e procurato che i suoi facciano P istes- 
so ; e se si è confessato senza il neces- 
sario esame, e proposito fermo d’emen- 
dazione. 

Se ha taciuto per vergogna , o altro 
rispetto qualche peccato in confessione, 
e se con coscienza o dubbio di pec- 
cato mortale , ha ricevuto , o dato al- 
cun Sacramento della Chiesa. 

Se non ha digiunato la Quaresima, 
c l'altre vigilie , e quattro tempora fra 
Panno, essendo obbligato : e se in tali 
giorni ha mangiato cibi proibiti, ov- 
vero è stato causa che altri abbian fatto 
Io stesso. 
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Se ha mangiato o bevuto troppo , 
con danno notabile della sanità, o vo- 
lontariamente s’è ubbriacato. 

Se ha violato la Chiesa con qualche 
peccato brutale , e con ispargimento 
di sangue. 

Se essendo incorso in alcuna scomu- 
nica , ha partecipato d’ alcun Sacra- 
mento , è stato presente a divini uffi- 
ci, o conversato con gli scomunicati e 
sospetti di eresia; o fatto contro l’inter- 
detto, o sospensione. 

Se ha fatto ingiuria , o irriverenza 
alle immagini, alle reliquie sante, o 
altre cose sacre. 

Se ha percosso Chierici , o Religiosi, 
ha lasciato in tutto o in parte di reci- 
tar T uffizio, essendo obbligato, e recitan- 
dolo è stato volontariamente distratto, 
così in questo , come nell' altre orazioni. 

Se per pigrizia, o negligenza ha la- 
sciato di far alcun’ opera buona , alla 
quale era obbligato. 

Se non ha accettalo le inspirazioni di 
Dio , che invitavano al bene. 
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IV. Onora il Padre e la Madre. 

Se ha disprezzato , ovvero offeso con 
fatti , o con parole ingiuriose il padre 
è la madre, i superiori secolari, ed 
Ecclesiastici , i Religiosi , Sacerdoti , 
Maestri , o vecchi ; se non gli ha ub- 
bidito in cose lecite > ed' osservate le 
loro leggi giuste , ovvero se gli ha ma- 
ledetti , o. mormorato di loro. 

Se ha amato troppo i parenti , ov- 
vero non gli ha sovvenuti ne’ gravi bi- 
sogni , potendo ; e se si è vergognato 
di essi, per la povertà loro , o peral- 
tro rispetto. 

Se ha loro desiderato la morte deli- 
beratamente per avere la loro eredità; 
e se non eseguito i testamenti, edile- . 
, gati de’ suoi defunti. 

Se ha consumato malamente la ro- 
ba ed i denari ereditati. 

Se non ha sovvenuto ai poveri in 
grave necessità , -e se è stato duro o 
crudele verso di loro con fatti e con 
parole, 

« 
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I padri e le madri se hanno maledetti 
i loro figliuoli, con mala intenzione. 

Se malamente allevati , non inse- 
gnando loro le orazioni , la Dottrina 
Cristiana, non riprendendoli, massime 
in caso di peccato., non applicandogli 
a qualche onesto esercizio per fuggir 
l’ozio e la mala vita. L’ istesso s’in- 
tende de servitori , ed altri della loro 
casa, che toccano alla loro tura. 

Y. Non ammazzare . 

Se ha odiato alcuno con desiderio 
di vendetta , e quanto tempo ha du- 
rato in questo : se ha desideralo gra- 
ve male , o danno ad alcuno nel cor- 
po , fama , onore , roba , beni tempo- 
rali e spirituali. 

Se ha percosso ferito, ovvero ucciso 
alcuno con ferro , veleno , malìe, o in 
altro modo , ovvero comandalo , o ac- 
consentito ad altri, che ciò facessero, 
ovvero approvato , o dato ajuto , con- 
siglio, e favore in cosa tale. 
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Se non ha voluto dare , o chiedere 
la pace, nè rimettere le ingiurie rice- 
vute. 

Se con furore ha maledetto se . stes- 
so , o altri , tanto vivi come morti , 
o per ira offeso altri con parole ingiu- 
riose. 

Se ha messo discordie , risse , ini- 
micizie fra altri , e che male da ciò 
n’ è seguito. ,v 

Se ha invidiato , per odio , il bene 
d’ altri sì spirituale , come temporale , 
o fatto danno ad altri. 

Se ha lodato altri in cosa di pecca- 
to ; se ha dato mal esempio , o consi- 
glio , lodalo il male, biasimato il be- 
ne, stato causa di qualche peccato. 

Se non ha corretto , od ammonito 
chi doveva. 

Se ha ajutato o favorito gente scelle- 
rata, come banditi, micidiali, e simili. 

Se ha mormorato del prossimo, con 
danno loro di fama , di roba , e di 
corpo. 

1 1 . 
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VI. Non fornicare. 

IX. Non desiderare la donna d’ altri. 

* , * * 

Se ha avuto pensieri immondi ? e 
bruttilo se volontariamente in quelli 
s'ò fermato, dilettato, acconsentito, ed 
in che modo, e con che sorta di per- 
sóne. ■ -- •* 

Se deliberatamente ha desiderato di 
peccare , e con tal animo ha riguar- 
dato , o amato sensualmente qualche 
persona , o detto parole , o cantato 
canzoni inonoste , e lascive , per pro- 
vocarla a peccare ; ovvero udito vo- 
lentieri , e con diletto sensuale tali 
ragionamenti , ovvero a tal fine fatto 
alti poco onesti , vagheggiato , gio- 
cato , mandato ambasciate , lettere o 
regali, ovvero egli stesso è stato mez- 
zano , o datò in qualche modo ajuto 
ad altri. 

Se ha letto libri - disonesti con di- 
letto sensuale, o con pericolo d averlo: 

i - 

zi 

V 
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ovvero mangiato a posta qualche cosa 
per provocar sè stesso a peccalo. 

Se con mala intenzione è andato a 
qualche luogo o passato per esso , 
per veder qualche personale dilettarsi; 
e se si è esposto' ad altri pericoli di 
peccare , e non fuggire le occasioni , 
o compiaciutosi di qualche peccato 
passato, ovvero sognandosi di fare qual- 
che peccato , di poi svegliandosi si è 
dilettato , e compiaciuto in quello , 
desiderando che fosse stato vero. 

Se ha conversato volentieri con per- 
sone viziose , e scandalose ; e dei ra- 
gionamenti cattivi fatti seco , e come 
sè portato con sè stesso, o con altri, 
quanto a toccamenti cattivi. 

Se ha speso assai tempo in abbel- 
lirsi, farsi ciuffi , ricci , imbellettarsi , ( 

e portato odori seco , se speso sover- 
chiamente in vestirsi, ed a che fine. ’ 

Se ha speso danari in vanità, e ba- 
gattelle , in giuochi e trastulli vani. 

I maritati poi s* esamineranno , co- 
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me si sono portati e quanto all* inten- 
zione , e quanto al modo lecito o ille- 
cito ; se hanno operato contro il fine, 
o 1' onestà del matrimonio. 

VII. Non rubare . 

X. Non desiderare la roba d altri. 

Se ha rubato qualche cosa, e quan- 
to , e se era cosa sacra , ed in luogo 
sacro. 

Se tiene roba d’ altri contro la vo- 
lontà loro ; e se trovata qualche cosa 
o venendogli alle mani cosa d' altri , 
1’ ha tenuta per sè. 

Se comprando o vendendo , ha in- 
gannato nella mercanzia , nel peso, o 
nel prezzo , o nella misura ; e se ha 
comprato da chi non poteva vendere , 
come sono servi e figliuoli di famiglia: 
e le cose , che sapeva, o dubitava us- 
ser rubate. 

Se non ha pagato, potendo , i suoi 
creditori, servidori, operai e legati pii. 
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Se ha differito la paga con danno 
loro. 

Se dando a credenza, perciò ha ven- 
duto più del giusto , o comprato men 
del giusto per pagar avanti tratto. 

Se ha avuto determinata volontà di 
pigliare, o di tener cosa d’altri , e di 
far roba per fas , et nefas. 

Se ha Tatto usura , o contratto d’ u- 
sura j, o compra ingiusta di mercan- 
zia: e se troppo avido, ed avaro è stato 
del danaro , e della roba. 

Se non ha fatto bene F opera , e 
1' officio suo , per cui era pagato , e 
salariato. 

Se ha mosso liti ingiuste , o nelle 
giuste usato inganno per vincerle. 

Se ha giuocato a giuochi proibiti , 
e con persene , che non possono alie- 
nare; o se nei giuoco usato, ha vinto 
con inganno. 

Se ha defraudalo le gabelle giuste, 
e la Chiesa del suo dovere, come sonò 
le decime , ecc. 
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Se ha commesso simonìa alcuna in 
qualunque modo. 

Se per mezzi , illeciti, ha ottenuto co- 
sa , che giustamente non gli veniva , 
o impedito ingiustamente ad altri qual- 
che bene , o guadagno. 

Se è stato con ajuto, consiglio o in 
altri modi, partecipe di qualche furto. 

E se ha danneggiato in qualche 
modo , le possessioni , o i beni altrui. 

. Se è stato prodigo nelle pompe, ser- 
vidori , spese , banchetti , ecc. 

Vili. Non dir falso testimonio . 

Se ha testificato il falso in giudizio, 
o fuori, ed indotto altri a far lo stesso. 

Se ha detto una bugia con danno 
notabile del prossimo. 

Se ha detratto alla fama altrui, im- 
putandogli falsamente alcun peccato , 
o esagerando i loro difetti , e mor- 
morato in cose gravi del prossimo , 
massime di persone di condizione , 
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come 
buona 

Se ha udito volentieri tali mormora- 
zioni. , 

Se ha palesalo alcun peccato d’ al- 
tri , grave , o secreto, con infamia di 
quella tal persona. 

Se ha scoperto i secreti, aperto let- 
tere d’ altri con mal fine , giudicato 
temerariamente i fatti , e detti altrui. 

Oltre tutto il sopraddetto, quelli che 
hanno qualche ufìcio , grado , o eser- 
cizio particolare , si esamineranno dei 
difetti , e peccati , i quali in detti 
stati ed esercizi particolarmente possono 
' occorrere, conforme all obbligo, che 
ciascun tiene. 


prelati , religiosi , o persone di 
fama. 


» 


• (r 
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ESAME 

Sopra i peccati veniali ne* quali fa- 
cilmente si cade , sebbene non corre 
obbligo di confessarli , pure è as- 
sai bene l* accusarsene. 

\ 

Esaminarsi pertanto sopra le bugie , 
parole improprie , impazienza , colle- 
re , disubbidienze , vanità, ambizioni > 
intemperanze , golosità , superbia , ne- 

f ligenza, e distrazione nelle orazioni , 
iscorsi di poca carità , non soccor- 
rere i poveri , nutrire qualche anti- 
genio , rispondere e parlare arrogan- 
temente , disprezzo degli altri , poca 
riverenza nelle Chiese , pensieri inutili 
e vani , sospettar del prossimo , guar- 
dar curiosamente : perder il tempo , 
compiacersi delle proprie vanità , ne- 

^ enze ne' propri doveri nel rigettar 
stazioni , operar per fini monda- 
ni , tiepidezza nel far del bene ; e so- 
pra mille., e mille altre specie di pec- 
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cali, che cotidianamente si possono com- 
mettere. 

Orazione 'preparatoria alla 
Confessione. 

Grande , e misericodioso Iddio, che 
non volete la morte del peccatore, ma 
che si converta , e viva : il luminate , 
vi prego , il mio intelletto , acciò co- 
nosca io i miei peccati: infiammate i 
miei affetti, acciò. me ne penta , e pi- 
gli li giusti mezzi per non commetterli 
mai più. Aprite la mia bocca , acciò 
gli confessi bene ; fate che non trovi 
i eterna morte nella sorgente dell’ eter- 
na vita. 

E voi , Vergine Santissima , che sie- 
te la madre de peccatori , assistetemi, 
speranza mia cara. Angelo mio Custo- 
de , favoritemi col vostro soccorso , 
per riconoscere le offese fatte a Dio , 
Santi tutti del Paradiso, pregate per 
me , acciò faccia fruiti degni di pe- 
nitenza. Amen. 
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« Farete 1’ esame di coscienza , con ricer- 
care con tutta l'attenzione possibile tult* i pec- 
cati commessi , soprattutto i mortali. Per chi 
si confessa spesso , anche i peccati veniali , 
quelli specialmente ai quali si ha qualche at- 
tacco , giusta r iudrizzo dell* esame posto so- 
pra. » 

Avviso XV 11. 


L'atto di dolore non consiste in leggereo 
pronunziare la forinola * ma che sia interiore, 
soprannaturale , sommo, universale, accompa- 
gnato dalla speranza dej perdono. Interiore , 
animi dolor , cioè nella volontà di non com- 
mettere più peccato. Soprannaturale , cioè 
dolersi colla- mira di un Dio infinito bene, 
offeso dal peccato. Sommo , cioè il più gran- 
de di luti’ i dolori , c della perdita di ciò 
che abbiamo di più caro al Mondo. Che sia 
universale , cioè che si estenda a tutt’ i pec- 
cali , e non resti ad alcuno il cuore attac- 
cato. Accompagnato dalla speranza del per - 
dono, altrimenti il peccatore ridurrebbesi al- 
la disperazione. Dire dunque a Dio : Signo- 
re , fate che il mio dolore sia quale da me 
lo ricercate . 
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• ATTO DI DOLORE 

* t 4 

* f 

0 Padre delle misericordie , e Dio 
di ogni consolazione ; eccomi prostra- 
lo avanti la vostra Divina Maestà tutto 
dolente e contrito per le offese che vi 
ho fatto ; Dio d’ infinita bontà , e d’ in- 
finita clemenza , abbiate pietà di que- 
st’ anima peccatrice. Soccorrete alla vo- 
stra creatura , che con tanto amore 
creaste r e ricomperaste col vostro San- 
gue. Signore mio , mi dolgo di cuo- 
re , e desidero dolermi maggiormente 
de' peccati de' quali ora mi ricordo , 
di tutti gli altri peccati passali com- 
messi sin da quando cominciai a co- 
noscere il bene , ed il male : e me 
ne pento , perchè con essi ho offeso 
Voi sommo ed infinito bene. Confidato 
nei vostro ajuto propongo di confes- 
sarmi interamente, e di emendarla 
mia vita. Clementissimo mio Gesù, voi 
che diceste di esser venuto dal Cielo in 
Terra non per chiamare i giusti, ma 
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i peccatori , e che in Cielo si fa gran 
festa , quando un peccatore si conver- 
te , e fa penitenza , concedetemi, che 
io mi accosti al sacro Tribunale della 
Penitenza, con vero dolore e proposito 
de’ miei peccati , e ve ne prego per 
quei dolori interni con cui i miei pec- 
cali afflissero il vostro innocentissimo 
cuore nella vostra passione. 

Vergine Santisima, Madre di Mi- 
sericordia , e voi Angelo mio Custode, 
e Santi tutti miei avvocati , pregate 
per me peccatore , ad ottenermi gra- 
zia che io faccia la presente confes- 
sione , così intera e perfetta, come se 
fosse l’ultima delia mia vita. Impetra- 
temi il perdono delle mie colpe sicché 
per mezzo della vostra intercessione re- 
sti sciolta l’ anima mia dalle sue ca- 
tene. Àmen. 


> . 

'• - •» / 


Digitìzed by Google 



( > 93 ) 

'Avviso XVIII. 

Accostandovi al Confessore, ricordatevi che 
andate al Tribunale di Gesù Cristo medesi- 
mo : perciò presentatevici con un esteriore 
umile e modesto , segno della compunzione 
di chi si sente reo di aver offeso Dio. La 
confessione poi sia intera, umile, semplice, 
e prudente. Intera , con dichiarare distinta- 
mente lutt* i peccati mortali , di cui si sente 
reo. Sia umile , cioè co* sentimenti di un reo, 
penetrato da dolore, e non raccontare i pec- 
cati come una storia , o incolparne altri. Sia 
semplice , senza esagerare , nè diminuire, per- 
chè contrario alla sincerità. Sia prudente , non 
Scoprendo niente de’peccati altrui senza una 
vera necessità. . . 

Preghiera dopo la Confessione. 

Signor mio Gesù Cristo , questa 
dunque e la vendetta che avete preso 
di me per le ingiurie gravissime che 
vi ho latte , 1’ avermi (già si pronta- 
mente perdonato ? E che eccessi di mi- 
sericordie son questi , che avete usa- 
to con un miserabile peccatore coinè 
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son io? Voi colla santa assoluzione mi 
a vele cavato fuori dell 5 abisso delle 
mie miserie , e dandomi la vostra gra- 
zia, mi avete fatto un dono, che vai 
più di tutt’i tesori del mondo. Me- 
ritava io per li miei peccati di essere 
buttato nell’ inferno ad ardere e fre- 
mere, e disperarmi per sempre co’ dan- 
nali. Eppure voi con una benignità 
infinita , mi avete perdonato , e rice- 
vuto nella vostra grazia ; mi avete li- 
berato dalla dura schiavitù del Demo- 
nio , e dalla morte eterna ; e dando^ 
ini la libertà de’figli di Dio , mi avete 
fatto diventare erede del santo Para- 
diso. Ah ! siate per mille volle bene- 
detto, e ringraziato, o mio Gesù. Vor- 
rei mille, lingue e mille cuori per in- 
finitamente ringraziarvi , ma giacche 
non posso far altro, vi ringrazio per 
quanto so, e per quanto posso, per- 
chè avete lavato col vostro Sangue pre- 
ziosissimo tutte le macchie dell’anima 
mia ; ed avete cancellato la sentenza 
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della mia dannazione , scritta da’miei 
peccati. Vi Lo promesso , o Signore., 
di non mai più offendervi , confermo 
i propositi fatti ; ma perchè conosco 
bene la mia fragilità , e la mia vo- 
lontà incostante , imploro umilmente 
il vostro njuto. Vi prego a difendermi 
per F avvenire da tulle le tentazioni , 
e darmi grazia di superarle , onde so- 
stenga inviolabile sino alla morte quella 
risoluzione che ho fatta di morire piut- 
tosto che più peccare. Amen. 

Regola per ben soddisfare a Dio . 

* > '• * 

La. penitènza ingiunta dal Confessore: 
quella che penosa, e umiliante uno si 
elegge di per esso ( che troppo è ne- 
cessaria) , per riparare V ingiuria fatta 
a Dio col peccato mortale, o veniale, 
si possono ridurre a tre specie. 

Preghiera , per cui s’ intendono lutti 
gli atti di Religione. Limosina , o 
sien tutti gli atti di misericordia. Di- 
giuno , o sian le privazioni , c morti- 
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lìcazioni corporali , o spirituali. Tutte 
queste opere di penitenza gradirà Id- 
dio qualora sieno unite alle opere e pa- 
timenti di Gesù Cristo , e fatte nello 
spirito di Gesù Cristo penitente. 

Or Io spirito di Gesù Cristo in tutto 
quel che lece , e patì per 1’ espiazion 
del peccalo , è lo spirito di peniten- 
za , cioè un odio del peccato propor- 
zionato all'amore infinito , che portava 
a Dio suo padre , ed allo zelo arden-^ 
te , che aveva per la sua gloria ; un 
desiderio immenso di riparare colla 
sua morte l'oltraggio fattogli col pec- 
cato. 

Or facendo noi le opere nostre in 
qucslo spirito e nel desiderio di tor- 
nare a Dio, saranno accette; altrimenti 
la nostra penitenza sarà una ipocrisia, 
non una vera penitenza, E fare tutte 
le azioni nostre in questo spirito , sarà 
avanti a Dio una continua penitenza , 
come appunto dev’essere la vita del Cri- 
stiano. 
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Avviso X IX. 

Chi pensa di presentarsi da un gran Re , 
si compone , s’ informa , come poter incon- 
trare la sua grazia, ed i mezzi per conseguir- 
la. Gesù Cristo’ è il Re de’ re, il Signor dei 
signori , al quale tu ti presenti , comunican- 
doti : ci vai composto e di corpo , e di ani- 
ma ? Volle egli istituire questo Sacramento 
sotto le specie del pane e del vino , per fare 
intendere in quali disposizioni si dovesse es- 
sere , per profittarne. Siccome queste cose 
giovano a chi è vivo , a chi è sano , a chi 
ba fame e sete, così questo cibo divino per 
giovare , bisogna che 1* anima sia viva me- 
diante la carità; sia sana, cioè esente dagli 
attacchi ed affetti , che la tengon langui- 
da ed inferma : sia famelica e sia sitibonda 
di unirsi a Gesù Cristo per crescere nel suo 
divino amore. Beati quelli , che hanno fa- 
me e sete della giustizia , perchè saranno 
saziati. Matt. c. ix v. 6. 

Ór essendo noi in queste disposizioni , il 
giorno avanti alla comunione preparatevi pu- 
re colla santa lettura , colla meditazione : la 
sera andando al letto , la notte negli inter- 
valli del sonno pensate alla bella sorte che 
avrete dì ricevere Gesù Cristo. Ripetete di 
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tempo in tempo le parole del Salmo: L’ani- 
ma mia sospira voi. o nìio Dio, come il cervo 
assetato le acque. La manina alzandovi, im- 
maginate che Gesù Cristo vi dica , come una 
volta disse a Zaccheo : Scendi presto , per- 
chè oggi io voglio alloggiare in casa tua ; e 
voi replicategli con fede : E egli credibile , 
che voi, o mio Dio , vogliate venire a me ? 
Domine non sum dignus. 

Cominciando la Messa , svegliate i vostri 
affetti col dire: Ecco lo sposo viene', andia- 
mogli incontro. Nel tempo della Messa , col 
sacerdote , adorale , ringraziate , pregale, of- 
ferite con esso; o se non altro, scorrete me- 
ditando i misteri rappresentali nelle figurine 
di questo libro : fate quelle preghiere , che 
la vòstra divozione vi suggerisce , o almeno 
la seguente. 

PREGHIERA 

A -• \ 

* ' ti .t ^ . 1 1 ■ «fi» * ) 

. Prima della Comunione . 

Io fermamente credo , o mio Dio , 
che voi siete nel Santissimo Sacramento 
dell’ Altare : eccomi già vicino a rice- 
vervi. Io lo credo, perchè voi, che siete 
la stessa infallibile verità , me lo avete 
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detto. Sì , o mio Dio , sebbene cogli 
occhi non vi vedo, credo però, che 
comunicandomi riceverò quello’ stesso 
Corpo , che avete, preso nel seno di 
Maria Vergine : quello stesso che è 
stato conficcato in Croce , che ascese 
al Cielo , che si rende su i nostri Al- 
tari realmente presente, per le parole 
del Sacerdote, insieme collo stesso San- 
gue , ed Anima > che avete in Cielo. 
Io vi riceverò dunque tutto intiero vero 
Dio, e vero Uomo. Se le vostre mani 
ban fatto tanti miracoli , quali grazie 
non spero io ora che comunicandomi 
mi farò una stessa cosa con voi, o mio 
Dio ? E come mai io ardirò accostar- 
mi a voi? Gli Angeli son niente in- 
nanzi a voi , e voi volete , che io vi 
riceva nel mio cuore. Io lo voglio , 
mio Dio , per piacervi ; mi riconosco 
indegno di tanta beneficenza vostra , 
e perciò fatemi, la grazia , che il vo- 
stro Amore supplisca al difetto del mio, 
e che mi renda talmente disposto , che 
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possa ricevervi degnamente. Venite per* 
tanto , o diletto del mio cuore venite 
ad impossessarvi dell’ anima mia , ve- 
nite a santificarla colla vostra divina 
presenza. Consumate intieramente quan- 
to vi dispiace in me , e riempitemi di 
tanta grazia, che io non mi separi mai 
più dal vostro divino amore. 

E voi , Vergine benedetta Maria , e 
Madre di Gesù Cristo , che per opera 
dello Spirito Santo la prima volta lo 
riceveste nel vostro castissimo seno , sup- 
plite alla mia insufficienza, intercedete 
per me , preparatemi a degnamente ri- 
ceverlo : arricchendomi coi meriti e 
virtù vostre. 

Angelo mio Custode , Spiriti tutti 
celesti Santi miei avvocati , e santi 
tutti del Cielo guidatemi voi , condu- 
cetemi voi a questa measa celeste; voi 
spiegate dinanzi a questo Altare le vo- 
stre adòrazioni , i vostri ossequi, i vo- 
stri amori a favor mio, acciò quest’ À- 
gnello divino venga,, come già viene. 
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tulio misericordia dentro l’ anima mia. 
Impetratemi viva fede , ferma speran- 
za , carità perfetta , acciò ne riporli 
quei doni e quelle grazie , che dal Si- 
gnore sono concedute a chi degnamente 
si accosta a questo Sagramento di amo- 
re. Amen. 


Avviso XX. 

Neiratto di comunicarti , immaginerai che 
la mano del Sacerdote sia la mano della SS, 
Vergine , che ti dona il suo tìglio. Nel rice- 
vere la 6acra particella , alzerai alquanto il 
capo, e stenderai moderatamente la lingua 
sino alle labbra , ed avanti d’ inghiottirla la 
terrai per un poco su la li ugua affinchè inu- 
midita , più facilmente la ioghiotti. — Dopo 
la S. Comunione non isputar cosi subito , e 
per la prima volta sarà bene farlo nel fazzo- 
letto , o in luogo decente. Guardali di uscir 
subito di chiesa, o di mangiar subito comu- 
nicato, ma aspetterai una mezz'ora o almeno 
un quarto , finché sieno consumale le specie 
Sagrameli tali nello stomaco, poiché fare altri- 
menti è indecenza verso un tanto Sacramento, 

• f4 
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Trattante) con tutto ii raccoglimento possibile 
reciterai le seguenti orazioni, o altro, che la 
tua divozione ti detterà. 

Orazione dopo la Comunione. 

Adoramus te , Christe , et benedi'- 
cimus Ubi , quia per sanctam crucem 
et passionerà iuam redemisii mun - 
dum . Domine , misererò nobìs . 

Yi adoro, Anima santissima, Corpo 
sagrassimo , Sangue preziosissimo , 
Divinità sublimissima del mio Gesù. 
Qui tutto meco presente , io vi credo, 
vi adoro e riconosco pel mio Iddio , 
Creatore , e Redentore deli' anima mia. 
Ah , Signore , dove siete capitalo ! in 
un’ anima tanto beneficata da voi , e 
a voi poi tanto ingrata! Signore, me 
ne confondo : ho motivo di dire con 
S. Pietro: allontanati da me , che so- 
no un peccatore . Ma dall’altra parte, 
se voi , amor mio , mi lasciate , che 
ne sarà di me ? Dunque quell’ amore, 
che vi condusse a me , quello stesso 
vi trattenga. Amore infinito I ah, che 
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veramente vi posseggo : vere tu es 
Deus absconditus .* nascosto sì , ma 
veramente. 

Credo perciò , o mio Dio , che vi 
ho ricevuto in anima e corpo sotto le 
specie del pane , e che non solamente 
la vostra Santa Umanità , ma la vo- 
stra Divinità ancora sono nell’ anima 
mia presentemente. Vi adoro in questo 
stato , o mio Dio , nel mio petto ; e 
sottomettendovi il mio corpo , T ani- 
ma , e tutto quanto ho , vi ringrazio 
del massimo de doni che abbia potuto 
farmi la vostra Onnipotenza, Sapienza, 
Ricchezza , e Bontà. Siate in eterno 
benedetto , lodato, e ringraziato ! Mio 
Dio , eseguite ora dentro di me quelle 
sante intenzioni, che .aveste nel darvi 
in cibo agli^uomini. Avete voluto, che 
io vi avessi ricevuto, per unirvi a me 
ed applicarmi i meriti della vostra vi- 
ta e morte , per santificarmi , e per 
far vedere agli Angeli ed agli uomini, 
quanto siete buono e liberale. Ese- 
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guite dunque dentro di me questi amo- 
rosi disegni, unitemi talmente a voi, 
e voi a me , che voi non mi lasciale 
mai, che io mai non vi abbandoni; uni- 
te l’abisso delle vostre grazie a quello 
delle mie miserie applicatemi perfet- 
tamente i meriti della vostra vita e 
morte dolorosa, e santificatemi talmen- 
te il corpo , e 1’ anima , e tutte le a- 
zioni, pensieri, e parole, che siate Voi 
quello che vegliate in me ; e che così 
non commetta mai cosa che porti di- 
spiacere alla vostra Sovrana Maestà. 

Orazione con Indulgenze . 

Anima di Gesù Cristo, santificatemi. 

■n Corpo di Gesù Cristo , salvatemi. 
Sangue di Gesù Cristo , inebriatemi. 
Acqua del sagro costato di Gesù Cri- 
sto , lavatemi. 

Cuore di Gesù Cristo , infiammatemi. 
Passione di Gesù Cristo, confortatemi. 
0 buon Gesù , esauditemi. 
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Nelle mostre piaghe nascondetemi. 

Non permettete che mi separi da Voi. 
Affinchè cogli Angioli , e Santi 
Vi lodi, e benedica per tuffi i secoli. 

.. Così sia. . * • 

i 

Ritorno a voi , Vergine Immacolata, 
per ringraziarvi , come fo , di tutto cuo- 
re, per quanto avete fatto per me presso 
Dio, e Gesù Cristo vostro figlio, in occa- 
sione di questa santa comunione. Rin- 
grazio ancora voi , Angelo mio Custo- 
de , Spiriti Celesti . Santi miei parti- 
colari avvocati , e Santi tutti del Cie- 
lo , de’ vostri caritatevoli uffizi per me 
povero peccatore praticati presso la Di- 
vina Maestà. Deh! vi supplico, 0 Ver- 
gine delle vergini , o Corte tutta ce- 
leste , avvalorate colle vostre le mie 
preghiere , affinchè restino esaudite 
dalla Divina Maestà sua, per santifi- 
cazione dell’ anima mia, per bene del 
prossimo , e tutto a lode e gloria del 
suo Santissimo nome. Così sia. 
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Dopo aver ammirato 1 * eccesso dell* amore 
di Gesù Cristo per voi , meditando i misteri 
della sua vita ,* passione , e morte coll* ora- 
zione ( pag. 129. ) eccitatevi ad amarlo sem- 
pre più ; pregatelo per la S. Chiesa colla 
stessa preghiera posta sopra ( pag. 187 ) ; 
esponetegli con confidenza , e fede i vostri 
bisogni e le vostre miserie , e chiedetegli la 
grazia di morire a voi stesso , e di vivere 
unicamente a Lui. Recitate il cantico di Si- 
meone : Nane dimitiis , e ditelo còl medesi- 
mo spirito di quel Santo vecchio , il quale 
non vedea per sè niente altro da desiderare, 
se non la morte , dopo aver avuta la bella 
sorte di vedere il suo Salvatore. Dopo la 
Messa reciterete il salmo 22 Dominus regit 
me , ed il 118 Beati immaculati in via. Pas- 
sale il resto della giornata nel raccoglimen- 
to e nella preghiera’, e vivete in modo , 
che la comunione da voi fatta serva di pre- 
parazione all* altra — Te Deum ecc. v 

Bella Comunione Spirituale . 

- Cosi fra le orazioni della Messa ( pag. 
94 ) i come della visita al Sagramen- 
lo ( pag. 139 ) si fece motto della <?o- 
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muntone spirituale , ma bisogna clic 
s' intenda appieno che cosa sia , ed in 
che propriamente consista. 

Ogni creatura intelligente è viva 
stando unita . con Dio : ed è moria 
subito che nè, separata. Or questa 
unione consiste nel conoscere , con- 
templare , ed amare Dio , che e la 
stessa verità , e bontà. Ma avendo il 
peccato tolto all* uomo questo alimen- 
to , perchè divenuto schiavo de sensi* 
lo alienò da Dio. Ma il verbo Divino 
per una misericordia infinita facendo- 
si uomo , si accomodò alla debolezza 
degli uomini , per condurli alla sua 
divinità , ed 1 in questo stato invita 
r uomo a cibarsi di lui nell’ Eucari- 
stia , e nel Vangelo. Con questa dif- 
ferenza però , che il Vangelo è per 
tutti , anche peccatori ; dove 1* Euca- 
ristia è per li giusti. Non essendo dun- 
que il cristiano nelle disposizioni di 
comunicarsi, ‘realmente è obbligato a 
farlo spiritualmente, col rinnovar la 
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fede in Gesù Cristo , confidare nel me- 
rito della sua passione ; mostrargli 
amore e gratitudine , e desiderare 
di guarire dalle sue piaghe nella vir- 
. tù della sua carne , per ottenere dal- 
la sua misericordia quei che manca 
alla purità del cuore : e questa è la 
comunione spirituale . Se dunque il 
Cristiano trascura di nutrirsi della di- 
vina parola ; se non reprime le sue 
passioni colla preghiera ; se non pur- 
ga i peccati colla penitenza ; , se non 
si sforza di rendersi degno della co- 
munione reale del Corpo di Gesù Cri- 
sto , i sentimenti di pietà saranno pu- 
ri complimenti, moneta, di cui Id- 
dio non si appaga, perchè Tede egli 
il fondo dei cuori. ; 

Avviso XXL 

. . - - 1 > f ■' 1 

La Santificazione delle Feste è un precetto 
importantissimo : con tutto ciò dai Cristiani 
poco o niente si osserva. Le feste sono 
state istituite f per duè cose , 1* una : Per par • 
lare a Dio : V altra : Pel* ascoltarlo. Si parla 



ligitized by Google 



(i 209 )• 

a Dio coi divini uffizi , colle; preghiere , colla 
Messa. Si ascolta Dio nelle istruzioni , nelle 
prediche, nelle letture pubbliche e private, 
mediante le quali il Cristiano si abilita a 
conoscere Dio e Gesù ^Cristo , dove avrà 
sempre che imparare. 

Le feste sono stabilite per celebrare i mi- 
steri della Religione, o per onorare la me- 
moria dei Santi. Tra le prime è la Dome- 
nica succeduta al Sabato degli Ebrei, lu 
essa si celebra la memoria della creazione 
del mondo , della risurrezione di Gesù Cri- 
sto e della Tenuta della Spirito Santo ,» 
perciò vi si onora il mistero della SS. Tri- 
nità. Dio Padre, come creatore, e conser- 
vatore dr tutte le cose ; Gesù Cristo suo Fi- 
gliuolo, come nostro Salvatore , che dòpo i 
travagli' della sua vita mortale, entrò nel éuo 
riposo eterno , figurato, nel riposo di Dio 
dopo 1* opera della creazióne ; e lo Spirito 
Santo come il principio .della - nostra nuova 
creazione , mediante la quale cavati dal nulla 
del peccato , ricevemmo una nuova vita. 

Se dunque la Domenica è destinata a ce- 
lebrare il mistero della SS. Trinità , sarà 
bene santificarla coll' uso dei Sagrameuti , 
con assistere* 1 alla Messa- solenne , e con 
qualche altro particolare ossequio* E per- 
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ciò si aggiunge la seguente Coroncìna, alla 
recita di cui stanno annesse delle indulgenze, 
che avrai intenzione di guadagnare. . - - 

• -* ■ * i ■ . , ' • • ' ti t’ » 

‘ ' • * ■ • ‘ • t • • . • ’ ;> 1 f . . 

OSSEQUIO 

■\ * • . ’ .. ... ■ \ • * 

ALLA SS. TRINITÀ-. 

v. Aprite le mie labbra, o Sonore. 
11 *: ? fete j cbe la mia bocca annua* 
zi le vostre lodi. • . : - , * .. 

,v. Venite , mio Dio , in mio aiuto, 
it. Affrettatevi , o Signore, ad assi- 
stermi. * * v * > 

.Gloria al Padre , ed al Figliuolo , 
ed . allo Spirito Santo ; com’ era nel 
principio , così sia ora > e sempre.; e 
per tutta T eternità. Cosi sia. . 

Il gran Dio sia benedetto. : 

. Sia lodato il Trino Amore, V 
Gloria eterna dassi e onore 
All’ immensa Trinità. 
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« I . 

' ' ' * • ‘ i • j • ? 

ADORAZIONE . 

’ • . / *i 't j ** ", ■ . » . 

ALL’ETERNO DIVIN PADRE, : 

• ( • . i»4M- ! ; 4 i * , 

. ' - I N ‘ *• • , .. 

• * ”* • k i. 

Angeli, e Santi tutti del Paradiso, 
adorate - ti prego , in . mio nome la 
SS. Trinità , ringraziandola dei bene- 
fìzi a me, ed a tutto il Mondo gra- 
ziosamente compartiti. Ed in partico- 
lare ringraziate 1’ Eterno/ Divin Padre, 
per avermi fatto nascere nel grembo 
della Cattolica Chiesa , illustrato coi 
lami della S. Fede , e fortificato colla 
grazia dei Sacramenti. Pregatelo a con- 
cedermi vero spirito' di penitenza , per 
così colla sua divina grazia pianger 
qui in terra quelle colpe, che. dete- 
star dovrei senza speranza nell' infer- 
no. Mentre io colla faccia per terra , 
confessandolo per unico Monarca , e 
Signore dell* Ànima mia , dico : 
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Il gran Dio sia benedetto ecc. 

Paler , Ave , ' dieci Gloriti, e Credo. 

Santo , Santo * Santo , Signor Dio de- 
gli eserciti, ripiena è tutta la Terra 
della tua Gloria. Gloria al Padre , Glo- 
ria al Piglio., Gloria allo Spirito Santo. 
.Grande è il Signore, e degno di o- 

gni lode. ..t . . 

■ •’ ‘ 

adorazione 

• ALL’ ETERNO DIVIN FIGLIUOLO. 

» *' ' ‘I I , • i 

Angeli , e Santi tutti del Paradiso -, 
adorate , vi prego , in mio nome la SS. 
Trinità , ringraziandola dei benefizi a 
me , e a tutto, il mondo graziosamen- 
te compartiti. Ed in particolare rin- 
graziate T eterno divin Figliuolo per 
essersi fatto uomo - per amor mio ; e 
colla sua povera e stentata vita, non 
che collo sborso dei suo \ Santissimo 
Sangue nella morte, soddisfar volle T e- 
terna Divina Giustizia per i miei pec- 
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cali. Pregatela a farmi degno nell’ ul- 
timo fatai giorno di mia vita di un 
sì caro e ricco tesoro , che solò può 
giovarmi in quei punto, perchè pos- 
sa io comparir mondo di colpe avan- 
ti al suo Tribunale; onde colle mie 
profondissime' adorazioni , confessando- 
lo per mio caro Dio , ed amoroso Re- 
dentore y umilmente ripeta 

Il gran Dio sia benedetto ecc. : 
Pater , Ave , dieci Gloria , e Creda. 
Santo, Santo, ecc.., come sopra . 

ADORAZIONE 

ALL’ ETERNO DIVINO SPIRITO. 

Angeli, e Santi tutti del Paradiso, 
adorate, vi prego , in mio nome la SS. 
TRINITÀ’ j ringraziandola de' benefi- 
zi a me , ed a tutto il mondo grazio- 
samente compartiti. Ed in particola- 
re ringraziate T etèrno Divino Spirito , 
che colle sue quotidiane ispirazioni trat- 
ta mai sempre santificare 1* Anima mia. 
E perchè conosco benissimo aver* fal- 
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to il sordo alle sue paterne amorevo- 
li voci , gli chiedo umilmente perdo- 
no , promettendo , col favor suo- altra 
corrispondenza. Pregatelo a farmi de- 
gno della sua cara luce, e di una scin- 
tilla dell* eterno suo fuoco, per accen- 
dermi del SUO; santo Amore. Mentre 
venerandolo .qual unico mio Benefat- 
tore , con rispetto ed ossequio ripeto : 
Il gran Dio sia benedetto, ecc. 
Pater , Ave, dieci Gloria, e Credo . 
Santo , Santo ecc. come sopra . 
Tre altri Gloria Patri a compi 
mento de trentatr è anni , che Gesù 
Cristo visse in terra , mortale . 

' Antifona . 

m _ 1 ' ^ ' • * 

Te Deum Pairem ingenitum; Te 
Filium Uniaenitum ; Te Spiritum 
v Sancium Paraeliiuyi , Sanctam 
et individuala Triniiatem loto cor- 
de , et ore confitemur , laudamus , 
atque benedicimus : Ubi gloria in 

saecula. • . / ; 

» , • ' * * . 
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v . Benedictus es y Domine , in firma- 
mento Coeli. 

r. Et laudabili s , et gloriosus in sae - 
cula. 

Omnipolens sempiterne Deus , qui. 
dedi sii famulis tuis in confessione 
verae fidei , aeternae Tnnitaiis glo- 
riaci agnoscere, et in potentia Ma - 
jesiatis adorare *■ Unitatem y quae -. 
sumus , ut ejusdem fidei firmilaie 
ab omnibus semper mumamur ad- 
versis. Per Chrislum etc. Amen * 

''SUPPLICA.'. 

. -* l . 

9 

Col più profondo rispetto , e mag- 
giore ossequio avanti al vostro Trono, 
m'inchino / augusta ed immensa Tri- 
nità, Padre, Figliuolo, e Spirito San- 
to , e concentrato nel più cupo abisso 
del mio nulla > ardisco presentarvi le 
mie suppliche , sapendo benissimo che 
per enormi che sieno state, le. mie col- 
pe , purché ^contrito a Yor ritorno , 
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benignamente mi accogliete. Quindi 
riconoscendovi per mio Monarca e 
Signore, come tote vi adoro, e ri- 
verisco , confessando avanti la vostra 
adorabile presenza , quanto possiedo , 
aner da voi graziosamente ricevuto. 
Eterno mio Benefattore , se voi l’avete 
fatto da quel che siete in beneficarmi: 
da quel che sono, 1* ho fatto io in ol- 
traggiarvi. Detesto però . F errore , e 
per quanto avrò vita, spero col vostro 
soccorso confessarmi sempre per un in- 
grato. Caro Dio , non avendo altro 
modo per soddisfare la vostra Giusti- 
zia, vi presento però il prezzo del san- 
gue di Gesù Cristo , ea i meriti del 
trafitto cuore di Maria ; in nome dei 
quali vi dimando il perdono delle col- 
pe commesse , lo spirito di penitenza, 
e il totale distacco da'beni transitorii , 
ed amore solo agli eterni. E final- 
mente radicatemi nel cuore F impor- 
tantissimo pensiere del line , per cui 
mi avete posto .su questa misera Ter- J 

/ 

/ 
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ra : datemi un amor grande verso la 
vostra sopraffina Bontà , di cui spero 
sempre lodarvi prima qui in Terra nei 
tempo , e poi nel Cielo per tutta T E< 
fernità. 

Giaculatoria a Dio . ~ 

Dovunque il guardo giro , 
Immenso Dio , ti vedo : 

Nell’ opre tue ti ammiro , 

Ti riconosco in me. 

La terra , il mar , le sfere 
Parlan del tuo potere: 

Tu sei per tutto , e noi 
Tutti viviamo in te. 

Altra Giaculatoria. 

Te solo adoro , • , 

Mente infinita , 

Fonte di vita, 

Di verità : 

Per cui si move. 

Da cui dipende 
Quanto comprende, 

L’ Eternità. 

i3 
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Avviso XXII* 

Alla Santificazione della Domenica , sue- 
cedono le fesle dei misteri del Verbo Incar- 
nato , sorgente di tutte le grazie. Onde la 
Chiesa ci fa vedere successivamente il bi- 
sliuol di Dio nato , circonciso , adorato dai 
Magi , conversante fra gli u0 “ ini ’ °l tra S* 
ciato , e condannato a morir sulla Croce, ri- 
torto e salilo al Cielo , e spargere di lassù 
i doni dello Spirito Santo sopra i suoi Di- 

SCC Ogni Cristiano deve prender parte a que- 
sti misteri nel corso dell’ anno , cpn assiste- 
re a’ divini ulfizi , alle letture, alle istruzio- 
ni , perchè renduti presenti alla nostra fede, 
venga a crescere il fervore della pietà , e 
dell’ amore e gratitudine verso Dio e bre- 

SU /padri" di famiglia (lo comanda Dio Exod. 
x u v. 2Ì!.) nel tempo stesso prenderanno 
motivo d’istruire gli stessi fanciulli , della fe- 
sta che si celebra, con farne ad essi ap- 
prendere T istoria nelia Sacra S 0 * 41 * 1 ™ » *ì‘ 
bto da tenersi da ogni secolare. Aitdite , di- 
cea S. Giovancrisostomo, saeculares omnes : 
comparale vobis bibita > aut saltem novum 
leslamentum . 
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[ Avviso XXIII. 

Alle feste de’misteri di Gesù Cristo seguono 
quelle di Maria SS. La pietà de’fedeli fu cosi 
vigilante e ingegnosa in santificare queste 
solennità , che basta seguirne le pratiche ap- 
provate dalla Chiesa per celebrarle. Del re- 
sto sia costante il visitarne ogni giorno qual- 
che sua Immagine , e ringraziarne in suo no- 
me la SS. Trinità , come a pag. i44 si è no- 
tato ; e non mancherà ella di ajutarci in vi- 
ta , e proteggerci in morte. Intanto protestia- 
mole perpetuo amore dicendo-: 

Sempre amerò Maria 

Se io sto , se parto , o torno , 
Se nasce , o muore il giorno 
Ella il mio ben già sia. 
Dovunque io mi starò , 

Maria sempre amerò. 

0 parli , o pianga , o rida , 

0 pensi , o vegli , o dorma , r 
Seguirò sempre 1* orma 
Di scorta così fida. 

In ciò che ognor farò 
Maria sempre amerò . 
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Sia pur infermo , o sano ; 

0 ricco , o pur mendico ; . 
Ancor ch’abbia nemico 
Ogni potere umano : 
Qualunque io mi sarò , 
Maria sempre amerò. 


0 sia nel mortai velo , 

0 Ghe sia pur finita 
Questa caduca vita : 

In Mare , in Terra , in Cielo 
Se ancor nei fuoco andrò. 
Maria sempre amerò . 

Avviso XXIV . 

Nelle feste dei Santi vi si loda e ringra- 
zia Dio delle grazie , colle quali lia preve- 
nuto i Santi , e della gloria , di cui gli ha 
coronati. Vi si riferiscono le loro ' principali 
virtù, e noi ci facciamo coraggio ad imitarli 
alla vista della gloria ineffabile , che n’è la 
ricompensa. Nel tempo stesso gli scongiuria- 
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mo per l 1 amore , che hanno per noi a com- 
batter con noi colle loro preghiere, e ad ot- 
tenerci da Dio , per li meriti di Gesù Cristo 
la grazia della perseveranza. Intanto ogni ben 
regolala famiglia dovrebbe, colla Sacra Scrit- 
tura , avere un libro da leggere , la vita del 
Santo , che la Chiesa onora in quel giorno , 
per imitare qualcuna delle sue virtù. 

Finalmente se la divozione in vita serve a 
prepararci ad una santa morte , * raccoman- 
diamoci di cuore alla Vergine SS., recitando 
con ispecial fervore quelle parole dell* Ave 
Maria : Ora prò nobis peccatoribus nunc ? 
et in bora rnortis nostrae. Ricorriamo aH’in- 
tercessione di S. Giuseppe, di S. Gioacchino , 
di S. Anna, di S. Michele , di S. Raffaele, 
degli Angioli Custodi , ad onor de’quali pren- 
deremo fuso spesso di recitare, le seguenti 
giaculatorie. 

Al Patriarca S. Giuseppe. . 

Sposo della gran Madre , 

Ajo del Verbo eterno , 

Col poter tuo superno 
Guidami per pietà. 

Se tu mi assisti in morte, 

Caro Giuseppe Santo 
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' L’ anima a te d’ accanto 
Spirando esulterà. 

Sì , che lo spero certo , 

0 San Giuseppe mio , 
Impetrami da Dio 
De’ falli un gran dolor.; 

A S. Anna . 

Viva pure il Dio fedele , 

E lodato sempre sia , 

Che gran madre di Maria 
Te , S. Anna , volle far. 

Deh ! ti prego , o gran Signora , 
A guidarmi in vita, e in morte, 
Fammi aver la bella sorte 
Di Maria e di Gesù. . 

0 Sant’ Anna avventurata. 

Chiaro lume assai giocondo , 
Che portasti il Sole al Mondo 
Che Te tenebre fugò. 

A S • Gioacchino . 

Avo fido del gran Verbo, 

Di Sant* Anna degno sposo , 
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Di Maria padre amoroso , 

Tutto grazia e carità. 

Deh ! ti prego , o S.. Gioacchino, 
Se farai che la mia "Vita 
Di virtù sia bea guarnita, 

E de falli abbia io dolor. 

Con Gesù ti aspetto , o caro . 
Con Sant’- Anna , e con Maria, 
Per far sì , che 1 agonia 
Dolce e- cara sia per me. 


/jjJV Arcangelo S. Michele + 
Fido Campion Michele, 
Degli Angeli splendore , 
Del Mondo Protettore * 
Iddio ti dichiarò. 
Arcangelo mio lido , 

Dèi tu per me pregare , 
Così potrò sperare 
Morir ricino a te. v 
Sì , che ne son sicuro , 

0 principe diletto , 

Tanto mi comprometto, 

E spero sia così^ 
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Alt Arcangelo S Raffaele. 

•>* , 

Caro mio S. Raffaele , 

Guarda tu con grato ciglio 
Di mia vita il gran perigliò , 
E dell’Oste il rio furor. 

Sei de’ ciechi chiaro lume , 

Fida scorta degli erranti, 
Guida sei de’ viandanti , 

' Tutto grazie e carità. 

Caro Arcangelo mio fido, 

L* alma tu m’ hai da salvare , 

' Tu mi devi al Ciel guidare 
In eterno insiem con Te., 

'All’ Angelo Custode 

Angelo mio Custode,* 

. Che al Ciel mi fai la via , 
Re^gi l’anima mia 
Co iuoì consigli. 

Guardami da perigli , 

Dal Mondo , e d’ogni errore, 
E dal mio tentatore 
E gran nemico. 
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A. te mio tanto amico 



Devoto , riverente , 

Grato , ed ubbidiente 
Io mi soggetto. 

• i * 

Avviso XXV ed ultimo « 

* -* • * » ^ 

Il titolo del presente libretto è il Cristia - 
no vigilante , affinchè mediante il costante 
uso del medesimo, il cristiano si trovi in ista- 
to di non essere sorpreso dalla morte, di cui 
non sa nè il giorno nè T ora. Vigilale lin- 
gue , quia nescilis dicm neque fiorarti . Ora 
tre stati si vogliono considerare nell’ uomo , 
la vita passata, le disposizioni presenti , e la 
vita che gli sopravvanza. Alla vita passata 
si rimedia colla penitenza. La disposizione 
del presente consiste ih una rivista delle pro- 
prie passioni sussistenti , ed ia una ferma ri- 
soluzione di combatterle , chiedendone a Dio 
la guarigione. L’ ordine che si può dare al 
tempo che resta sino alla morte, consiste nel 
prescriversi un metodo di vita , e delle pra- 
tiche , che possono servire di preparazione. 
Or tanto più ci prepareremo, quando piu vi- 
vremo secondo la fedo , c non secondo le 
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massime e ì pensieri del mondo. Intanto rin- 
noviamo almeno in ogni mese la seguente 

Protesta della morte. 

. t 

Mio Dio , prostrato alla vostra pre- 
senza vi adoro , ed intendo far la se- 
guente protesta, come già mi trovassi 
vicino a passar da questa vita all’ e- 
ternità. 

Signore mio, perche voi siete Verità 
infallibile, e l’avete rivelato alla Santa 
Chiesa, credo il mistero della SS. Tri- 
nità , Padre , Figliuolo e 'Spirito San- 
to , tre Persone, ma un solo Dio , che 
premia nell’ eternità i giusti col Para- 
diso , c castiga i peccatori colf Infer- 
no. Credo , che la. seconda Persona , 
cioè il Figliuolo di Dio, s b fatto uo- 
mo , ed è mortp' per salvare gli uomi- 
ni ; e credo tutto l’altro, che crede la 
Santa Chiesa. Vi ringrazio di avermi 
fatto Cristiano, e mi protesto, che in 
questa Santa Fede voglio vivere , e 
morire. 

Mio Dio ; speranza mia , io fidato 


Digitized by Google 




( 22 7 ) 


nelle vostre promesse , spero dalla vo- 
stra misericordia , non per li meriti 
miei j ma per i meriti di Gesù Cri- 
sto mio , il perdono de peccati , la 
perseveranza nella grazia vostra; e do- 
po questa misera vita , la gloria dei 
Paradiso. E se il demonio mi tentas- 
se in morte per farmi disperare alla 
vista de' miei peccati , mi protesto , 
che io voglio sempre sperare in voi , 
mio Signore , e morire abbandonato 
nelle braccia amorose della vostra 
bontà. 

0 Dio , degno d’ infinito amore , 
io vi amo con lutto il cuore , più di 
me stesso : e mi protesto , che voglio 
morire formando un alto d amore , 
per così seguire ad amarvi in eterno * 
in Paradiso : che perciò ve lo doman- 
do e lo desidero. E se per lo passato 
in vece d’ amarvi , ho disprezzato la 
vostra bontà infinita, Signore, me ne 
pento con lutto il cuore , c mi pro- 
testo di voler morir piangendo, dele- 
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stando sempre le offese , che vi ho 
fatte. Propongo per Y avvenire prima 
morire che mai più peccare. E per 
amor vostro perdono a tutti coloro 
che mi hanno offeso. 

Accelto> mio Dio, la morte, e tutte 
le pene , che Y accompagneranno ; 
1* unisco ai dolori , ed alla -morte di 
Gesù Cristo , e ve li offerisco in ono- 
re del vostro supremo domiuio , ed 
in soddisfazione de’ miei peccati. Ac- 
cettate voi, Signore, questo Sacrificio, 
eh' io fo della mia vita , per amore 
di quel gran Sacrificio , che vi fece 
il vostro divin Figliuolo di se stes- 
so sull’ Altare della Croce. Io da ora 
per F ora della mia morte , tutto mi 
rassegno nella vostra divina volontà , 
protestandomi di voler morire dicen- 
do : Signore , sia sempre fatta la 
vostra volontà, ~ 

Vergine SS. Avvocata e Madre 
mia Maria , voi dopo Dio siete e sa- 
rete la mia speranza , e conforto nel 
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puntò della mia morte. Da ora a voi 
ricorro , e vi prego ad assistermi in 
quel passaggio. Cara mia Regina," non 
mi abbandonate in quell' ultimo ‘ pun- 
to : venite allóra a prendervi T anima 
mia, ed a presentarla al vostro figlio, 
lo da ora vi aspetto , e spero di mo- 
rire sotto il vostro manto , e stretto 
a’ vostri piedi. Mio protettore S. Giu- 
seppe , S. Anna, S. Gioacchino S. 
Michele , S. Raffaele , Angelo Custo- 
de , Santi miei avvocati , ajutàtemi 
voi tutti in quell’ultimo contrasto eol- 
T Inferno. 

E voi , Amor mio crocifìsso , voi 
Gesù mio , che avete voluto eleggervi 
una morte così amara ; ricordatevi 
allora , che io son una di quelle vo- 
stre pecorelle, che avete comprate col 
sangue. Voi, quando tutti quelli del- 
la terra mi avranno abbandonato , e 
niuno potrà ajutarmi ; Voi solo pote- 
te consolarmi, e salvarmi. Fatemi al- 
lora degno di ricevervi per viatico ; e 
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non permeitele , che io vi perda per 
sempre -, e vada per sempre a star 
lontano da voi. No , amato mio Sal- 
vatore ; accoglietemi voi allora nelle 
vostre sante piaghe ; mentre io ora a 
voi m’ abbraccio ; nell’ ultimo respiro 
della mia vita intendo di spirare 1’ a- 
nima mia dentro la piaga amorosa del 
vostro costato , dicendo ora per al- 
lora : Gesù c Maria , vi dono il cuo- 
re e F anima mia ; Gesù , Giuseppe e 
Maria , vi doao il cuore e 1’ anima 
mia. 

\ • . 

Bel patire,, patire per Dio! 

Bel morire , . morir nel Signore ! 

Jo t’abbraccio, mio buon Redentore, 
Per morire abbracciato con Té. , 

Non già morte , ma dolce respiro 
Sarà un giorpo per te , alma mia, 
Se morendo t’ assiste Maria , 

E spirando t’ accoglie Gesù. 
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INNO 

. ' • ' * 9 

, ' » 
DE SS, AMBROGIO ED AGOSTINO. 

Te Deum laudamus : te Dominum 
confitemur. > 

Te aeternum Patrem, omnis Terra 
veneralur. 

Tibi omnes Angeli , libi Coeli , et 
universae Potestates , 

Tibi Cherubini , et Sarapbim inees- 
sabili voce' proclaraant : 

Sanctus , Sanctus , Sanctus Domi- 
Bus Deus Sabaoth. 

Pieni sunt Coeli, et Terra majestatis 
gloriae tuae. 

Te gloriosus Apostolorum chorus , 
Te Prophelarum laudabilis numerus, 
Te marlyrum candidatus laudat exer- 
citus. 

Te per orbem terrarum sancta con- 
fUetur Ecclesia 

Patrem immensae majestatis; 
Venerandum luum veruni , et uni- 
cum Filium ; . , 
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Sanclum quoque Paracly tu m Spiritual. 

Tu Rex glorine , Christe. 

Tu Patris sempiternus es Filius. 

Tu ad liberandum suscepturus ho- 
minem., non horruisti Virginis uterura. 

Tu, devicto mortis aculeo., aperuisti 
credentibus regna coelorum. 

Tu ad dexteram Dei sedes , in glo- 
ria Pafris. 

Judex crederìs esse renturus. 

Te ergo quaesumus , tuis famulis 
subveni, quos pretioso sanguine rede- 
misti. • '' 

AEterna fac'eumSanctis tuis in glo- 
ria numerari. 

Salvum fac populum tuum , Domi- 
ne : et benedic baereditati tuae. 

Et rege eos , et extolle illos usque 
in aeternum. 

Per singulos dies benedicimus te. 

Et laudamus nomen tuum in saecu- 
lum , et in saeculum saeculi. 

Dignare , Domine , die isfo sine 
peccalo nos custodire. 
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Misererò nostri , Domine , miserere 
nostri. 

Fiat misericordia tua, Domine , su- 
per nos : quemadmodum spcravimus 
in te. 

In te , Domine , speravi : non corl- 
1 fundar in aeternum. 

A • f . • * . 

j Cantica di Maria SS . 

•• 

MagniGcat * anima mea Dominum.i 

Et exultavit spiri tus meus , in Deo 
!i salutari meo. .. . • 

& Quia respexit humilitatem ancillae 
suae , * ecce enim ex hoc beatam me 
dicent omnes generationes. 

Quia fecit mibi magna, qui potens 
li* est , * et sanctum nomen ejus. 

Et misericordia ejus a progenie in 
ie progenies * timentibus eum. 

Fecit potentiam in brachio suo , * 
dispersit superbos mente cordis sui. 
i* Deposuit potentes de sede , * et exal- 
tavit humiles. ' 

3 Esurientes implevit bonis , * et divi- 
tes dimisit inanes. 
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Suscepit Israel puerum suum,.* re- 
cordatus raisericordiae suae : 

Sicut locutus est ad Patres nostros,* 
Abraham , et semini ejus in saecula. 

Invocazione allo Spirilo Santo. 
Veni , creator Spirita^ , 

Mentes tuorum visita, 

Imple superna gratin 
Quae tu creasti pectora. 

Qui diceris Paraclytus , 

Altissimi donum Dei , 

Fons vivus , ignis , charitas , 

Et spiritalis unctio. 

Tu septiformis munere, 

Digitus paternae dexterae ; 

Tu rite promissum Patris 
Sermone , ditans gultura., 

Accende lumen sensibus , 

Infunde amorem cordibus 3 
Infirma nostri corporis 
Viriate firmans perpeti. 

Hostem repellas longius , 

Pacemque dones protinus ; 

Ductore sic te praevio, 

Vitemus omne noxium. 


Coogle 


( 235 ) , 

Per te sciamus , da Patrem , 

Noscamus atque Filiura , 

Teque utriusque Spirituin 
Credamus omni tempore. 

Deo Patri sit gloria 
• Et Filio qui a mortuis 
Surrexit , ac Paraclyto. 

In saeculorum saecula. Amen. 

Salmo di Penitenza . 

Misererà mei , Deus, secundum ma- 
gnam miseri cordiam tuam. , . v 

Et secundum multitudinem misera- 
tionum luarum , * dele iniquitatem 
. meam. - * 

Àmplius lava me ab iniquitate mea: * 
et a peccato meo munda me. 

Quoniam iniquitatem meam ego co-, 
gnosco : * et peccatum meum contra 
me est semper. 

Tibi soli peccavi, et malum coram 
te feci :* ut justificeris in sermonibus 
tuis , et vincas cum judicaris. 

Ecce enim in iniquitatibus conce- 
ptus sum , * et in peccatis concepii me 
mater mea. 


Digitized by Google 





(-236 ) 

Ecce enim veritatem dilexisti : * in- 
certa et occulta sapientiae tuae mani- 
festasti mihi. 

Asperges me hyssopo , et munda- 
bor : * lavabis me , et super nivem 
dealbabor. 

Auditui meo dabis gaudium , et 
laetitiam , * et exultabunt ossa humi- 
liata. 

' Averte faciem tuam a peccatis 
meis , * et omnes iniquitates meas 
dele. • 

Cor mundum crea ia me , Deus , * 
et spiritum rectum innova in visceri- 
bus meis. 

Ne projicias me a facie tua: * et 
spiritum saocturm tuum ne auferas 
a me. \ 

Kedde mihi laetitiam salutaris tui , * 
et spirita principali confirma me. . 

- Docebo iniquos vias tuas: * et im- 
pii ad te convertentur. 

• Libera me de sanguinibus, Deus , 
Deus salutis meae : * et exultabit lin* 
£ua mea justitiam tuam. 
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Domine labia mea aperies , * et os 
meum annuntiabit laudem tuam. 

Quoniam si voluisses sacrificium , 
dedissem utique : * holocaustis non de- 
lectaberis. 

Sacrificium Deo spiritus contribu- 
latus: * cor contrilum , et liumiliatum, 
Deus , non despicies. •* 

Benigne fac , Domine , in bona vo- 
luntate tua Sion : * ut aedificentur muri 
Jerusalem. .. 

Tunc acceptabis sacrificium justitiae, 
oblationes et holocausta : * lune im-^ 
ponent super altare tuum vitulos. 

Salmo de Defunti . 

De profundis clamavi ad le. Domi- 
ne: Domine, exaudi vocem meam. 

Fiant aures tuae intendentes, In vo- 
cem deprecationis meae. 

Si iniquitates fobservaveris , Domi- 
ne ; Domine , quis sustinebit ? 

Quia apud te propitiatio est , et pro- 
pter legem tuam sustinui le 3 Domine. 
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Sustinuit anima mea in verbo ejus : 
speravit anima mea in Domino. 

A custodia malutina usque ad no* 
ctem , speret Israel in Domino. 

Quia apud Dominum misericordia, 
et copiosa apud cura redemptio. 

. Et ipsé redimet Israel ex omnibus 
iniqui fatibus" ejus. 

Requiem aeternam dona eiSjDomine, 
et lux perpetua luceat eis f . ; 

Oremus 

Fidelium , Deus , omnium Conditor 
et Redemptor , animabus famulorum 
famularumque tuarum remissionem cun- 
ctorum tribue peccatorum ; ut indul- 
gentiam , quam semper optaverunt , 
piis supplicati oni^us consequantur. Qui 
vi vis et regnas in saecuia saeculorum. 
Amen, * 


Digilized by Google 



NOVENE 

Per le principali Festività della 

Beatissima Vergine. 

/ 

I. PER LA IMMACOLATA CONCEZIONE. 

Comincia il di 29 di Novembre 
pel dì 8 Dicembre . 

Deus in adjutorium etc. 

Pater noster etc. 

/ • 1 

. - y 

Vergine Immacolata , per lo dono singola- 
rissimo a te conceduto di essere stata conce- 
puta senza macchia originale , e di esserti 
mantenuta sempre pura anche da ogni colpa 
veniale , perchè sempre piena della Grazia 
Divina, noi ci rallegriamo con te di tanta 
tua santità e di tanta gloria ; ne rendiamo 
grazie alla SS. Trinità; e li preghiamo di ot- f 
tenerci la grazia di farci conseguire una re- 
missione generale di tutte le colpe da noi com-* 
messe , e una inalterabile perseveranza nel 

santo amore e timor di Dio. 

„ . - i , 

Si diranno dodici Ave Maria , ripetendo 
per ciascheduna di esse. 

Sia benedetta la Santa ed Immacolata Con- 
cezione della B. Vergine Maria. 


/ 
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E dopo le Litanie della B. V. sì dirà 
quel che siegue . 

Antifona : Tota pulchra es , Maria , 

Et macula originalis non est in te. 

' ' Tu gloria Jerusalem : 

Tu laetitia Israel : 

Tu honorificentia populi nostri: 

Tu advocata peccatorum. 

O Maria, o Maria , 

Virgo prudentissima , 

Mater clementissima , x 
Ora prò noòis : intercede prò nobis 
Ad Dominum Jesum Chris tum. 
v. In Conceptione tua Virgo immaculata 
fuisti: ^ 

r. Ora prò nobis Patrem , cujus Filium pe- 
peristi. 

• \ 

Oremus. Deus qui per immaculatam Vir- 
ginis Conceptionem dignum Filio tuo habì- 
taculum preparasti : quaesumus , ut qui, ex 
- morte ejusdem Filii tui praevisa , eam ab 
omni labe preservasti; nos quoque mando s 
ejus intercessione , ad Te pervenire conce- 
da*. Per eumdem Christum Dominum nostrum . 
Amen. ' , 

..■Nos cum prole pia , b medie al Virgo Ma- 
ria , Amen. 
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2. PER LA NATIVITÀ* DI MARIA SS. 

Comincia il dì 3o Agosto pel dì 
8 di Settembre. 

Deus in adjjutorium etc. 

Pater noster eie. 

Vergine Beatissima, Aurora consolatrice del 
genere umano ; poiché per la tua nascita fu 
annunziata al Mondo là sua prossima reden- 
zione , e la manifestazione del regno di Dio 
in terra ; noi ringraziamo la SS. Trinità di 
averti creata e prescelta ad esser la Madre 
del Verbo Divino , e perciò prevenuta e ri- 
colmata di ogni grazia e santità ; ed umil- 
mente ti preghiamo d’ intercedere per noi , 
acciocché conserviamo fedelmente la grazia 
del S. Battesimo, per la quale siamo stati am- 
messi in questo beato regno della S. Chiesa 
Cattolica , e siamo sempre stabili nella pro- 
fessione della vera fede, e nella pratica della 
sante virtù. 

Si reciterà per tre volte la seguente Aspi- 
razione , dicendo ogni volta tre Ave Maria 
in fine dì essa. 

Sia benedetto , o Maria , quel fortunato mo- 
mento , in cui nascesti al Mondo , per esser 
Madre di Dio. 

Dopo le Litanie della B, si dirà quel 
che segue . 

4 
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Antifona. Nativitas tua, Dei Genitrix Vir- 
go , gau’dium annuntìavit universo mundo ; 
ex te enim ortus est Sol justitiae Christus 
Deus noster : qui , solvens maledictionem , 
dedit benedictionem; et confundens mortevi, 
donavit nobis viam sempiternam. 

v. Nativi tas tua , Dei Genitrix Virgo , 

r. Gaudium annuntìavit universo Mundo. 

Nel giorno della Festa si dirà : 

v. Naiivitas est hodie Sanctae Marine Vir - 
ginis. 

r. Cufus vita inclyta cunei as illustrai Ec- 
clesias. 

Oremus. Famulis tuis , quaesumus Domi- 
ne, coelestis gratiae munus impertire, ut qui - 
bus Beatae Vir ginis Par tu s extitit salittis 
exordium, Nativitatis ejus votiva solemnitas 
pacis tribuat incrementum. Qui tecum vivit 
et regnai in saecuta saeculorum. Amen. 

3 . PER LA PRESENTAZIONE DI MARIA SS. 

Comincia il dì 12 Novembre pel dì 
21 dello stesso. 

Deus in adjutorium eie. / 

Pater noster etc. 

Vergine Prudentissima , preziosa verga di 
Gesse , piantata nella tua tenera età nella 
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Gasa di Dio , dove crescesti sempre bella e 
santa , e dove lo Spirito Santo ti educò e ti 
preparò ad esser degno abitacolo del Verbo 
di. Dio : per quel gran fervore di spirito col 
quale li presentasti nel Tempio del Signore, 
c ti applicasti alla pratica delle più sublimi 
virtù , intercedi per noi , affinchè siamo di- 
ligenti e vigilanti npll’ istruirci delle cose ce- 
lesti , e nell’ esercitarci in tutte le cristiane 
virtù ed in ogni maniera di opere buone. 

Si diranno nove Ave Maria intermezzan- 
done ogni tre con la seguente Aspirazione. 

Sii benedetta , o Maria , per quel fervore 
di spirito con cui li presentasti e dimorasti nel 
^. Tempio di Dio. 

Dopo le Litanie della B. V . , si dirà co* 
Vìe segue. . 

Antifona. Beata Dei genìtrìx , Maria , vir- 
go perpetua , templum Domini , sacrarium 
Spiri tus Sancii , sola sine exemplo placai - 
sti Domino nostro Jesu Christo. 

v. Dignare me , laudare te , Virgo sa- 
crata. 

r. Da miài virtù tem conira hostes tuos. 

Oremus. Deus , qui Beatam Mariam semper 
virginem. Spiritile Sancti habitaculum, ho- 
dierna die in tempio pracsenlari voluisti ; 
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pretesta, guaesumus , ut ejus intercessione in 
tempio glorine tuae praesentari mereamur. 
Per Christum Dominum nostmm. Amen. 

4* PER L* ANNUNZIAZIONE DI MARIA SS. 

Comincia il dì 1 6 Marzo pel dì 
dello stesso. 

Deus in adjutorium etc. 

Pater noster etc. 

Vagine Sacratissima, nelle cui viscere il 
Verbo eterno di Dio si compiacque vestire la 
nostra umana natura , e divenir figlio tuo , 
prescegliendo te per sua propria madre: noi 
ti veneriamo e ci rallegriamo con le di tanta 
tua ineffabile dignità. Arca vera e viva della 
nuova alleanza , ebe non contieni le tavole 
materiali della legge , nè un rozzo vaso di 
manna, nè una verga priva di naturale vir- 
tù; ma lo stesso Dio autor della grazia e della 
carità, il vero pane del Cielo, la virtù stes- 
sa di Dio ; noi ti adoriamo , adorando nelle 
tue sacratissime viscere il Verbo Eterno di 
Dio. Diffondi dal tuo seno beato sopra di noi, 
o gran Vergine e Madre di Dio , la grazia 
ebe in te contieni, e donaci lo spirito di veri 
cristiani, onde possiamo sentire in noi il frut- 
to della nostra redenzione operata dal tuo di- 
vino figliuolo. 
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Si diranno nove Ave Maria , intermezzan- 
done ogni tre con la seguente aspirazione. 

Sii benedetta, o Maria, per la tua incom- 
parabile fede, purità ed umiltà, per le quali 
virtù divenisti madre di Dio. 

Dopo le Litanie della B. V. si dirà co- 
me segue. 

Antifona. Spiritus Sanctus superveniet in 
te, et virtus Altissimi obumbrabit tìbi ; ideo- 
que et guod nasce tur ex te Sanclum, voca- 
bitur Filius Dei. '■ > 

• v. Ave Maria , grafia piena. 

r. Dominus iecum. ' 

Oremus. Deus , qui de B. M. V. utero. 
Verbum tuum , Angelo tmntiairle , carnem 
suscipere voluisti : praesta supplicibus tuis , 
ut qui vere eam Gcnitricem Dei credimus , 
ejus apud te intercessionibus adjuvemur. Per 
eumdem Christum Dominum nostrum. Amen. 

5 . PER LA VISITAZIONE DI MARIA SS. / 

Comincia il dì 2.3 di Giugno pel dì 
2 di Luglio. 

Deus in adjulorium etc. 

Pater iioster eie. 

Vergine Clementissima, Madre della grazia 


Digitized by Google 



( aJS ) 

e della misericordia di Dio , la che velocis- 
sima accorresli a visitare la tua cognata Eli- 
sabetta, non meno per assisterla nel suo par- 
to, che per santificare la madre e’1 figlio per 
mezzo dell’ Autor della grazia rinchiuso nel 
tuo castissimo seno; intercedi per noi presso 
Gesù. E poiché egli ti ha costituita dispensa- 
trice delle sue misericordie, sii pur generosa 
e magnanima verso di noi y affinchè , soste- 
nuti dalla grazia divina , possiamo operare 
efficacemente la nostra eterna salute. 

Si reciteranno nove Ave Maria, intramez- 
zandone tre per volta con la seguente Aspi- 
razione. 

Sii benedetta, o Maria, per l’amorosa sol- 
lecitudine che nudrisli sempre per comunicare 
a tutti la grazia e la misericordia di Dio. 

Dopo le Litanie della B. V si dirà co- 
me segue. 

Antifona. Beata es , Maria , quae credidi - 
sii : perjicientur in te quae dieta sunt tibi 
a Domino. Alleluia. 

v. Benedicia tu in mulieribus. 

r. Et benedictus fructus ventris tui. 

Oremus. Famulis tuis , quaesumus Domi- 
ne , coelestis gratiae munus imperfire : ut 
quibus Bcatae Firginis Parlus extitit salu- 
ti ex or dim t Fisitationis ejus votiva so - 
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lemnìtas pacis tribuat incrementum. Qui tc- 
eum vivit et regnai in saecula sacculo ru/n . 

Amen . ? v • * 

% . 

6. PER IrA PURIFICAZIONE JOI MARIA ES. 

Comincia il dì 2 4 Gennaro pel dì 
2 Feb bravo. 

Deus in adju lori uni etc. 

Tater noster etc. / 

Vergine umilissima , che per 1* esatta os- 
servanza della divina legge non sdegnasti ac- 
comunarti a tutte le altre donne , quantun-. 
/ que conoscessi la santità del tuo parto divi- 
no e la purità inalterata del tuo santissimo 
corpo ; e in atteggiamento di povera donna, 
presentasti te stessa al Tempio quasi bisogno- 
sa di esser puriiicata ; e qual primo Ministro 
e Sacerdote delia Nuova Alleanza offeristi tu 
la prima a Dio Padre , con tutti gli alleili 
del tuo purissimo cuore , il tuo e ’l suo pro- 
prio figlio. 0 Maria, ammirabile Madre di 
Dio , intercedi per noi ; e per le tue sante 
mani offerisci a Dio i nostri cuori , le ànime 
e i corpi nostri , affinchè la nostra vita si 
consumi tutta intera in opere virtuose e sante 
a maggior gloria del nome di Dio; 

Si diranno nove Ave Maria , cioè a dire 
tre per volta dopo /’ Aspirazione seguente . 
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Sii benedetta , o Maria , per V ammirabile 
ubbidienza colla quale ti soggettasti alla leg- 
ge de* peccatori , quantunque fossi Madre di 
Dio. 

E dopo le litanie della B. F. si dirà co- 
me segue : ■ 

Antifona. Sencx puerum portabat : puer 
autem senem regebat : qucm virgo pepent , 
et post partum virgo permansit : ipsum quem. 
genuit adoravil. 

v. Rcsponsum accepit Simeon a Spirita 
Sanato. ’ 

a. Non visurum se mortcm nisi videret 
C/irisfutn Domini. 

Oremus. Omnipotens sempiterne Deus ì ma - 
jestatem iuam supplices exoramus : ut , si- 
cut Unigenifus tiius hodierna die cum no - 
strae carnis substantia in tempio est prae - 
sentatus ; ita nosfaeias purificatis tibi men- 
tibus praesentari. Per eumdem Chriètum Do- 
minum nostrum. Amen . 

.7. PER li’ ASSUNZIONE DI MARIA SS. 

Comincia il dì 6 di Agosto 
- pel dì dello stesso. 

Deus in adjutorium eie. 

Pater noslcr etc. 

.Vergine Gloriosissima, se per condizione 
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della carne fu necessario che temporalmente 
si separasse dal tuo corpo 1’ anima tua santis- 
sima ; noi però crediamo che per giusto e sin- 
goiar privilegio a te conceduto , riuniti essa 
nuovamente insieme , fosti così nel Cielo as- 
sunta , e a somiglianza del tuo divino Figliuo- 
lo anticipatamente in anima e corpo glorifi- 
cata. Noi ammiriamo la sublime Maestà del- 
la tua gloria. Sì , o Maria , come Madre di 
Dio , e come la più santa e la più meritevo- 
le di tutte le creature , la tua gloria è supe- 
riore a quella di tulli gli Angeli , e di tult* i 
Santi. Tu siedi nel Cielo Regina alla destra 
del tuo divino Figliuolo , e tutt* i beni di Dio 
per le tue mani sono a noi dispensati. Ver- 
gine potentissima , noi t’ invochiamo , e ti. 
preghiamo ad aver cura di noi : la nostra 
causa è nelle tue mani : il tuo patrocinio è 
sicuro ; e noi siam certi di nostra eterna sa- 
lute , se tu , o Maria , intercedi per noi. 

Si reciteranno dodici Ave Maria , tre per 
volta dopo la seguente Aspirazione. 

Sia benedetta , o Maria , 1’ ora in cui fo- 
sti glorificata e coronata in Cielo come Ma- 
dre di Dio. 

Dopo le Litanie della B. V. sì dirà co - 
me segue : 

Antifona. Maria virgo coelos ascendit. 
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Gaudcte, quia cum C /tristo regnai in deter- 
mini. 

v. Exaitata est sancta Dei Genitrix. 

n. Super choros Angelorum ad coelestia 
Regna. > 

Oremus. Famulorum tuorum , quaesumus 
Domine , delie tìs ignosee ; ut qui tibi pia- 
cere de actibus nostris non valemus , Geni- 
tricis Filli tui Domini nostri intercessione 
salvemur. Per eumdem Chistum Dominum 
iiosWum, Arnen^ 


ì 


FINE 
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